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Legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  
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com u ni ) .  Modif ich e  alle  legg i  regio n a l i  
32/2 0 0 2 ,  67/2 0 0 3 ,  41/2 0 0 5 ,  68/2 0 1 1 ,  
65/2 0 1 4 .
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  il titolo  V della  Costituzione;
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Visti  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lettere  v) e  z),  e  il  
titolo  VI dello  Statu to;

Vista  la  legge  7  aprile  2014,  n.  56  
(Disposizioni  sulle  città  metropolitan e ,  sulle  
province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni);

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  
(Testo  unico  della  normativa  della  Regione  
Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  
orientam en to ,  formazione  professionale  e  
lavoro);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  
67  (Ordiname n to  del  sistema  regionale  della  
protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  
attività);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  
41  (Sistem a  integra to  di  interven ti  e  servizi  
per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  
68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali);

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  
65  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Visto  il pare re  favorevole  espres so  dal  
Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  
del  20  febbraio  2015;

Consider a to  quanto  segue:

1.  E’ necessa r io,  ai  sensi  della  l.  56/2014,  
detta r e  norme  per  la  Città  metropolitan a  di  
Firenze  e  per  l’esercizio  associa to  delle  
funzioni  dei  comuni,  finalizzate  al  riordino  
delle  funzioni  eserci ta t e  dalle  province;

2.  Il riordino  è  finalizzato  alla  riorganizzazione  
delle  funzioni  regionali  e  locali,  al  
miglioram e n to  delle  prest azioni  che  le  
pubbliche  amminis t r azioni  erogano  in  favore  
dei  cittadini  e  delle  imprese,  alla  promozione  
della  semplificazione  dei  processi  decisionali,  
organizzativi  e  gestionali,  in  attuazione  dei  
principi  di  sussidiarie t à ,  adegua t ezza  e  
differenziazione  e  con  l’obiettivo  di  persegui re  
l’efficienza  e  il miglioram en to  della  
produt tività  nella  pubblica  amminis t r azione;

3.  E’ oppor tuno  valorizza re  la  città  
met ropolitan a ,  al  fine  di  rafforza rn e  il ruolo  di  
ente  di  governo  del  terri torio  metropolitano  e  
di  coordinam en t o  dei  comuni  che  la  
compongono;

4.  E’ oppor tuno  assicura r e  alle  comunit à  locali  
la  partecipazione  alla  formazione  dei  
program mi  di  interven to  relativi  alle  funzioni  
ogget to  di  trasferimen to  alla  Regione;

5.  E’ necessa r io  individuar e  puntualme n t e  le  
funzioni  ogget to  di  trasfe rimen to  alla  Regione  
e  quelle  ogget to  di  trasferimen to  ai  comuni;

6.  E’ necessa r io  che  il fondamen t a l e  passaggio  
del  processo  di  riordino,  rappr e se n t a to  dal  
trasfe rimen to  del  personale  alla  Regione  e  dal  
contes tu ale  trasferimen to  di  funzioni,  si  
realizzi  con  l'approvazione  di  apposite  leggi  
regionali  finalizzate  a  recepire  il contenu to  di  
specifici  accordi  e  alla  dete rminazione  della  
spesa  per  il personale  trasfe ri to;

7.  E’ oppor tuno  che  la  Regione  met ta  anche  a  
disposizione,  per  la  coper tu r a  della  spesa  per  
il personale  trasferi to,  le  risorse ,  ancora  
disponibili  in  bilancio,  concern en t i  i 
trasfe rimen t i  alle  province  e  alla  città  
metropolitana  per  le  spese  di  personale  e  di  
funzionam en to  delle  funzioni  a  esse  già  
conferi te;

8.  E’ necessa r io  provvede r e  alle  necessa ri e  
modifiche  della  l.r.  68/2011  allo  scopo  di  
adegu a r la  alla  l.  56/2014  e  alla  sua  attuazione  
al  fine  di  valorizza re  le  unioni  e  le  fusioni  tra  
comuni,  in  particolar e  ridefinendo  gli  ambiti  di  
dimensione  ter ri toriale  adegu a t a  rendendoli  
conformi  alle  zone  distr e t to ,  stabilendo  la  
concessione  di  contr ibu ti  differenzia ti  per  le  
fusioni  in  ragione  della  popolazione,  e  
disponen do  nel  senso  di  una  maggiore  
integrazione  fra  i comuni  per  l'accesso  ai  
contribu ti  per  le  unioni;

9.  Si  prevede,  ai  sensi  dell’ar ticolo  32  del  
decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  
(Testo  unico  delle  leggi  sull’ordinam e n to  degli  
enti  locali),  come  modifica to  dalla  l.  56/2014,  
che  lo  statu to  dell’unione  di  comuni  sia  
approva to  dai  consigli  dei  comuni  par tecipan t i  
e  le  modifiche  successive  siano  approvate  dal  
consiglio  dell’unione.  In  par ticolare  viene  
disciplinato,  nell’ambito  della  competenza  
legislativa  regionale,  il procedimen to  di  
approvazione  delle  modifiche  statu t a r ie  che,  si  
stabilisce,  debbano  esse re  approvate  
preven tivamen t e  dai  singoli  consigli  comunali,  
a  maggioranza  assoluta  dei  componen t i ;

10.  La  Giunta  regionale ,  l’Associazione  
nazionale  comuni  italiani  (ANCI)  Toscana  e  le  
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organizzazioni  sindacali  hanno  sottoscri t to ,  in  
data  4  febbraio  2015,  un  protocollo  d’intesa;

11.  Attesa  l’urgenza  di  provvede r e  a  tutti  gli  
adempim en t i  successivi  previs ti  dalla  presen te  
legge,  è  necessa r io  disporne  l’entra t a  in  vigore  
il giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  
sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I - Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1  - Ogget to  e  finalità  

1.  La  presen t e  legge  dispone,  ai  sensi  della  legge  7  
aprile  2014,  n.  56  (Disposizioni  sulle  città  
met ropolitane ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  
di  comuni),  sul  riordino  di  funzioni  eserci ta t e  dalle  
province  e  dalla  Città  met ropolitan a  di  Firenze.  
Detta  altresì  norme  per  la  città  metropolitana  e  per  
l’esercizio  associato  delle  funzioni  dei  comuni,  
funzionali  al  riordino.  

2.  Il riordino  è  finalizzato  alla  riorganizzazione  delle  
funzioni  regionali  e  locali,  al  migliorame n to  delle  
prest azioni  che  le  pubbliche  amminist r azioni  
erogano  in  favore  dei  cittadini  e  delle  imprese,  alla  
promozione  della  semplificazione  dei  processi  
decisionali,  organizza tivi  e  gestionali,  in  attuazione  
dei  principi  di  sussidia rie t à ,  adegua t ezza  e  
differenziazione  e  con  l’obiettivo  di  persegui r e  
l’efficienza  e  il  miglioram en to  della  produt t ività  
nella  pubblica  amminist r azione .  A  tal  fine,  la  
riorganizzazione  delle  funzioni  tiene  conto  del  
nuovo  ordiname n to  delle  province,  dei  processi  
aggreg a t ivi  dei  comuni  e  dell’istituzione  della  Città  
met ropolitana  di  Firenze,  nonché  delle  funzioni  
fondamen t a li  degli  enti  locali  e  delle  modalità  di  
esercizio  previs te  dalla  legislazione  statale.  

3.  Agli  enti  che  subent r a no  nelle  funzioni  ogge t to  
del  riordino  sono  trasfe ri ti  i beni  e  le  risorse  umane ,  
strumen t al i  e  finanzia rie  corrisponde n t i  a  quelli  
utilizzati  dagli  enti  locali,  province  e  città  
met ropolitana ,  che  svolgevano  le  funzioni  prima  del  
trasfe r imen to ,  secondo  le  disposizioni  della  
presen t e  legge.  

4.  A  segui to  del  trasfe rime n to  delle  funzioni,  la  
Giunta  regionale,  entro  sei  mesi  dall’entr a t a  in  
vigore  della  presen te  legge,  adot ta  propos te  di  
legge  e  modifiche  di  piani  e  progra m mi  per  
adegua r e  la  legislazione  e  la  progra m m a zione  di  
settore .  Provvede  altresì  alla  disciplina  unita ria  dei  
procedime n t i  amminist ra t ivi.  

5.  Le  funzioni  che  non  sono  ogget to  di  riordino  sono  
eserci ta t e  dalle  province  e  dalla  Città  metropolitana  
di  Firenze  ai  sensi  della  legislazione  vigente .  

6.  Sono  esclusi  dal  riordino  i  corpi  di  polizia  
provinciale ,  in  conformità  a  quanto  previsto  
dall’accordo  sancito  in  sede  di  Conferenza  unificata ,  
reper to r io  atti  n.  106/CU  dell’11  settemb r e  2014  
(Accordo  tra  il  Governo  e  le  Regioni,  senti te  le  

organizzazioni  sindacali  maggiorme n t e  
rappre se n t a t ive,  ai  sensi  dell’ articolo  1,  comma  91,  
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56 ,  concerne n t e  
l’individuazione  delle  funzioni  di  cui  al  comma  89  
(dello  stesso  articolo)  ogget to  del  riordino  e  delle  
relative  competenze) .  La  polizia  provinciale  eserci ta  
i compiti  di  vigilanza  di  cui  all’ articolo  2,  comma  1,  
lette r a  a),  della  legge  regionale  3  aprile  2006,  n.12  
(Norme  in  mate ria  di  polizia  comunale  e  
provinciale),  anche  nell’ambito  delle  funzioni  
ogget to  di  riordino  ai  sensi  della  presen te  legge.  

7.  Al  riordino  delle  funzioni  in  mater ia  di  merca to  
del  lavoro  si  provvede  con  successiva  legge,  in  
coerenza  con  le  disposizioni  sull’istituzione  
dell’Agenzia  regionale  del  lavoro  previs te  dalla  
legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  
della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  
educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  
professionale  e  lavoro).  

 Art.  2  - Funzioni  ogget to  di  trasferim en to  alla  
Regione  

1.  Sono  ogget to  di  trasfe rime n to  alla  Regione,  nei  
termini  previs ti  dalla  presen t e  legge,  le  seguen t i  
funzioni  eserci ta t e  dalle  province  e  dalla  Città  
met ropoli tana  di  Firenze  prima  dell’entr a t a  in  
vigore  della  present e  legge  secondo  le  norme  
richiama te  di  seguito  e  nell’allega to  A: 

a)  le  funzioni  in  mater ia  di  agricoltu ra;  
b)  le  funzioni  in  mate ria  di  caccia  e  pesca  nel  

mare  e  nelle  acque  interne ;  
c)  le  funzioni  in  mate ria  di  orient am e n to  e  

formazione  professionale ,  compres a  la  formazione  
e  qualificazione  professionale  degli  opera to r i  
turis tici;  

d)  le  seguen t i  funzioni  in  mater ia  di  ambiente :  

1)  le  funzioni  già  eserci ta t e  dalle  province  
prima  dell’ent r a t a  in  vigore  della  legge  regionale  
28  ottobre  2014,  n.  61  (Norme  per  la  
progra m m azione  e  l’esercizio  delle  funzioni  
amminist r a t ive  in  mater ia  di  gestione  dei  rifiuti.  
Modifiche  alla  l.r.  25/1998  e  alla  l.r.  10/2010 )  e  
dalla  medesima  legge  att ribui te  alla  competenza  
della  Regione,  e  per  il  cui  effettivo  trasfe r imen to  
si  rinviava  alla  presen t e  legge;  

2)  le  funzioni  in  mate ria  di  difesa  del  suolo,  
ivi  comprese  quelle  relative  alla  difesa  della  
costa  e  degli  abita ti  costie ri  e  alla  gestione  del  
demanio  idrico,  compreso  l’introito  dei  relativi  
provent i;  

3)  le  funzioni  in  mate ria  di  tutela  della  
qualità  dell'aria;  

4)  le  funzioni  in  mate ria  di  inquinam e n to  
acus tico;  

5)  le  funzioni  in  mate ria  di  tutela  delle  acque  
dall'inquinam e n to ;  

6)  le  funzioni  di  autorità  competen t e  
concerne n t i  l’autorizzazione  integra t a  
ambiental e  (AIA)  e  l’autorizzazione  unica  
ambiental e  (AUA);  
e)  le  funzioni  in  mate ria  di  energia ,  compres e  le  
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funzioni  di  controllo  sugli  impianti  termici  per  la  
climatizzazione;  

f)  le  funzioni  in  mate ria  di  osserva to r io  sociale  
già  esercita t e  dalle  province  prima  dell’entr a t a  in  
vigore  della  legge  regionale  30  luglio  2014,  n.  45  
(Modiche  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  
n.  41  “Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  
la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale”),  e  
dalla  medesima  legge  attribui te  alla  compete nza  
della  Regione;  

g)  le  funzioni  in  mate ria  di  strade  regionali,  
limitata m e n t e  alla  proge t t azione  e  costruzione  
delle  opere  relative  alle  strade  regionali,  
progra m m a t e  dalla  Regione  e  indicate  nelle  
deliberazioni  della  Giunta  regionale  di  cui  
all’articolo  4,  comma  1,  della  legge  regionale  4  
novembre  2011,  n.  55  (Istituzione  del  piano  
regionale  integra to  delle  infras t ru t tu r e  e  della  
mobilità  “PRIIM”.  Modifiche  alla  l.r.  88/98  in  
materia  di  att ribuzioni  di  funzioni  amminist r a t ive  
agli  enti  locali,  alla  l.r.  42/1998  in  materia  di  
traspo r to  pubblico  locale,  alla  l.r.  1/2005  in  
materia  di  governo  del  territo rio,  alla  l.r.  19/2011  
in  mater ia  di  sicurezza  stradale).  

2.  Sono  altresì  ogget to  di  trasfe rime n to  alla  
Regione  le  funzioni  di  autorità  compete n t e  in  
materia  di  valutazione  di  impat to  ambientale  (VIA)  
di  cui  all’allega to  A 2  ed  all’allega to  B 2  della  legge  
regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  
materia  di  valutazione  ambientale  e  stra tegica  
“VAS”,  di  valutazione  di  impat to  ambiental e  “VIA” e  
di  valutazione  d’incidenza)  relative  a  proge t t i  per  i  
quali  la  compete nza  autorizza to r ia  sia  attribui ta  alla  
Regione  ai  sensi  del  comma  1.  

3.  A seguito  del  trasfe r imen to  delle  funzioni  di  cui  
ai  commi  1  e  2,  sono  attribui ti  alla  Regione  le  
connesse  funzioni  di  autorità  competen t e  
all’applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive  di  cui  
all’articolo  9  della  legge  regionale  28  dicembre  
2000,  n.  81  (Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  
amminist r a t ive)  e  l’introito  dei  relativi  proventi ,  
fatto  salvo  quanto  diversam e n t e  dispos to  da  
specifiche  disposizioni  in  mate ria  di  competenza  
esclusiva  dello  Stato.  

4.  Restano  ferme,  in  mate ria  di  strade  regionali,  le  
funzioni,  diverse  da  quelle  indicate  al  comma  1,  
lette r a  g),  att ribui te  alle  province,  relative  alla  
manut enzione  e  alle  altre  funzioni  di  cui  all’ articolo  
23  della  legge  regionale  10  dicembre  1998,  n.  88  
(Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina  generale  
delle  funzioni  amminist ra t ive  e  dei  compiti  in  
materia  di  urbanis tica  e  pianificazione  terri to riale ,  
protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  tutela  
dell’ambien te  dagli  inquiname n t i  e  gestione  dei  
rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  
risorse  geoter miche ,  opere  pubbliche,  viabilità  e  
traspo r t i  conferite  alla  Regione  dal  decre to  
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112 ).  

5.  Resta  fermo  l’esercizio  delle  funzioni  in  mate ria  
di  traspor to  pubblico  locale  (TPL),  come  eserci ta t e  
dalla  Regione  mediante  ufficio  unico  ai  sensi  degli  
articoli  83  e  seguen t i  della  legge  regionale  29  
dicembre  2010,  n.  65  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  

2011).  

6.  Le  funzioni  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3,  sono  
trasfe r i te  alla  Regione  dalla  data  stabilita  
dall’ar ticolo  9,  comma  1.  

 Art.  3  - Partecipazione  delle  comuni tà  locali  
all’esercizio  delle  funzioni  trasferi te  alla  

Regione  

1.  La  Regione,  a  seguito  del  trasfe r imen to ,  eserci ta  
le  funzioni  di  cui  all’articolo  2,  garan ten do  la  
par tecipazione  delle  comunità  locali  alla  formazione  
dei  program mi  di  interven to.  

2.  Fino  alla  riforma  della  legislazione  di  settor e  ai  
sensi  dell’articolo  1,  comma  4,  la  Giunta  regionale  
individua,  con  propria  deliberazione ,  le  modalità  di  
par tecipazione  dei  sindaci  dei  comuni  appar t e n e n t i  
alla  zona  distre t to  di  cui  all' articolo  64,  comma  1,  
della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  
(Disciplina  del  servizio  sanita rio  regionale),  o  agli  
ambiti  di  dimensione  terri to riale  adegua t a  di  cui  
alla  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  68  
(Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali),  anche  
in  forma  aggrega t a  di  area  territo riale  sub  
provinciale ,  provinciale  o  interprovinciale.  Per  la  
città  metropolitan a  si  applica  l’articolo  5.  

 Art.  4  - Funzioni  ogget to  di  trasferime n to  ai  
comuni  

1.  Salvo  quanto  previs to  dall’articolo  5,  sono  
ogget to  di  trasfe rime n to  ai  comuni  le  seguen t i  
funzioni,  eserci ta t e  dalle  province  prima  
dell’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  secondo  
le  norme  richiama te  nell’allega to  B:  

a)  le  funzioni  in  mate ria  di  turismo,  ad  
esclusione  della  formazione  professionale  degli  
opera to r i  turistici  e  della  raccolta  dei  dati  
statis tici;  

b)  le  funzioni  in  mater ia  di  sport;  
c)  la  tenuta  degli  albi  regionali  del  terzo  

settore ;  
 d)  le  funzioni  in  mate ria  di  forestazione .  

2.  Le  funzioni  sono  trasfe ri te  ai  comuni  dalla  data  
in  cui  decor r e  il trasfe rime n to  del  personale  ai  sensi  
dell’ar ticolo  13,  comma  8,  lette ra  c).  

 Art.  5  - Città  metropolitana  di  Firenze  

1.  La  Regione  Toscana  provvede  alla  riforma  della  
legislazione  e  degli  atti  della  progra m m a zione  al  
fine  di  rafforzare  il  ruolo  della  Città  metropolitana  
di  Firenze  quale  ente  di  governo  del  terri to rio  
met ropolitano  e  di  coordinam e n to  dei  comuni  che  la  
compongono.  La  Regione  e  la  Città  metropolitana  di  
Firenze  stipulano  intese  per  l’attuazione  del  
progra m m a  regionale  di  sviluppo,  al  fine  di  
dete r mina r e  le  principali  azioni  e  i  proge t ti  di  
interes se  della  città  metropolitana  per  il  sostegno  
allo  sviluppo  economico  e  la  dotazione  
infras t ru t t u r a l e  strat egica  del  territo rio.  Le  intese  
costituiscono  il  quad ro  delle  iniziative  
progra m m a t iche  e  degli  intervent i  regionali  volti  al  
rafforzame n to  della  competi t ività  del  terri to rio  
met ropolitano.  Le  intese  possono  altresì  interveni r e  
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per  l’attuazione  del  piano  stra tegico  adot ta to  dalla  
città  metropolitana ,  per  la  par te  del  piano  che  è  
concer t a t a  con  la  Regione.  Eventuali  intese  tra  la  
Regione  e  i  singoli  comuni  met ropolitani  devono  
essere  comunqu e  conformi  al  piano  strat egico,  per  
la  par te  del  piano  concer t a t a  con  la  Regione.  

2.  E’  istituita  la  Conferenza  Regione  –  Città  
met ropolitana ,  il  cui  funzionam e n to  è  disciplina to  
da  protocollo  d’intesa  sottoscri t to ,  entro  sei  mesi  
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  dal  
Presiden te  della  Giunta  regionale  e  dal  Sindaco  
della  Città  met ropolitan a  di  Firenze.  In  sede  di  
Conferenza  sono  sancite  le  intese  di  cui  ai  commi  1  
e  7,  e  sono  resi  i  parer i  di  cui  al  comma  3,  lette r a  
a),  e  comma  6,  dopo  oppor tun a  informa tiva.  

3.  In  mate ria  di  governo  del  terri to rio,  ferme  
restando  le  competenze  della  città  metropolitana  
stabilite  dalla  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  
65  (Norme  per  il  governo  del  terri to rio),  e  in  
par ticola re  dell’ar ticolo  91,  si  applicano  le  seguen t i  
disposizioni:  

a)  la  propos ta  di  piano  di  indirizzo  terri to r iale  
(PIT)  e  le  eventuali  propost e  di  varian t e  a  detto  
piano  sono  adot ta t e  dalla  Regione  previa  
acquisizione  del  parere  della  Città  metropolitan a  
di  Firenze,  che  si  esprime  entro  tren ta  giorni  
dalla  comunicazione  sui  profili  che  riguarda no  il  
territo r io  della  città  metropolitana  stessa.  
Decorso  inutilment e  il  termine,  la  Regione  
procede  all’adozione  della  propost a ;  

b)  la  città  metropolitan a  può  approvare ,  in  
luogo  dei  comuni  o  di  par te  di  essi,  il  piano  
stru t tu r al e ,  a  seguito  di  convenzione  di  cui  
all’articolo  20  della  l.r.  68/2011  con  i  comuni  
interes sa t i  o  per  espres sa  previsione  statu t a r ia  
att ribu t iva  di  detto  potere ,  fermo  restando  che  il  
piano  terri to riale  della  città  met ropolitan a  è  lo  
strumen t o  di  pianificazione  territo riale  al  quale  si  
conforma no  le  politiche  della  stessa  città  
met ropolitana ,  nonché  i  piani  e  i  progra m mi  di  
settore  e  gli  strumen ti  della  pianificazione  
territo r iale  e  urbanis t ica  comunale;  

c)  ove  previsto  dallo  sta tu to,  la  città  
met ropolitana  può  approvar e  diret t ive  ai  comuni  
per  i piani  opera t ivi  di  loro  competenza .  

4.  Per  la  redazione  dei  piani  strut tu r al i  dei  comuni  
ai  sensi  del  comma  3,  lette r a  b),  la  città  
met ropolitana  accede  ai  finanziamen ti  regionali  di  
cui  all’articolo  23,  comma  15,  della  l.r.  65/2014 . 

5.  In  mate ria  di  mobilità,  la  città  met ropolitan a  può,  
se  lo  statu to  lo  prevede,  eserci ta r e  le  funzioni  di  
compete nz a  dei  comuni,  diverse  da  quelle  
dell’ar ticolo  2,  comma  5.  

6.  In  mate ria  di  formazione  professionale ,  gli  atti  di  
indirizzo  e  di  program m azione  stra tegica  regionale  
sono  adot ta t i  previa  acquisizione  del  parere  della  
Città  met ropolitan a  di  Firenze,  che  si  esprime  entro  
tren ta  giorni  dalla  comunicazione  sugli  indirizzi  che  
attengono  alle  azioni  e  agli  interven t i  da  svolgersi  
nel  territo rio  della  città  medesima.  Decorso  
inutilmen te  il  termine,  la  Regione  adot ta  l’atto  di  
propria  competenza .  

7.  In  mater ia  di  sistemi  di  informa tizzazione  e  di  
digitalizzazione,  la  Regione  e  la  Città  metropolitana  
di  Firenze  collabora no ,  previa  intesa,  per  la  
costruzione  e  lo  sviluppo  delle  reti  infrast ru t tu r a li  e  
di  una  piat taform a  unica  informatica  dei  dati  e  dei  
servizi  online.  

8.  Nel  territo rio  della  città  metropolitana  le  funzioni  
di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  sono  att ribui te  alla  
città  medesima,  che  le  esercita  a  ogni  effet to  in  
continui tà  con  l’esercizio  già  di  compete nza  della  
Provincia  di  Firenze.  

9.  I  comuni  possono  affidare  alla  città  
met ropoli tana ,  mediante  convenzione  di  cui  
all’articolo  20  della  l.r.  68/2011 ,  l’esercizio  delle  
funzioni  in  mate ria  di  viabilità  e  di  edilizia  
scolastica .  

10.  L’esercizio  da  parte  della  città  met ropolitana  
delle  funzioni  comunali  di  cui  ai  commi  3,  lette r a  b),  
5  e  9  costituisce  assolvimen to  dell’obbligo  di  
esercizio  associato  delle  funzioni  fondame n t a l i  per  i  
comuni  a  ciò  tenuti ,  per  la  par te  delle  funzioni  
fondame n t a l i  medesime  ivi indicate .  

 CAPO  II  - Disp o s i z i o n i  per  il  
trasf e r i m e n t o  dell e  funz io n i  alla  Regio n e  

 Art.  6  - Disposizioni  generali  

1.  Le  disposizioni  del  presen t e  capo  si  applicano  al  
trasfe rime n to  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  2.  

2.  Entro  tren ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  
presen te  legge  la  Giunta  regionale ,  sentiti  i  
presiden t i  delle  province  e  il  sindaco  della  città  
met ropoli tana ,  stabilisce,  con  propria  deliberazione ,  
le  attività  che  devono  essere  compiute  dalla  
Regione  e  dagli  enti  locali  intere ss a t i ,  anche  in  
modo  congiunto  mediante  la  costituzione  di  apposi ti  
gruppi  tecnici,  nonché  ogni  altro  adempime n to  
necessa r io  per  il  trasfe rime n to ,  a  norma  degli  
articoli  7  e  10,  del  personale ,  dei  beni  e  dei  rappor t i  
alla  Regione  e  i  tempi  entro  i  quali  dette  attività  
devono  essere  concluse.  Ai  fini  della  puntuale  
individuazione  delle  suddet t e  attività,  la  
deliberazione  può  specificare  i  procedimen ti  e  i  
compiti  che  rient r a no  nelle  funzioni  da  trasfe ri re .  

3.  La  deliberazione  della  Giunta  regionale  stabilisce  
altresì  le  modalità  con  le  quali  sono  stipula ti  gli  
accordi  di  cui  agli  articoli  7  e  10,  nonché  il  termine  
previsto  per  la  loro  stipulazione.  La  deliberazione  è  
comunica t a  al  Consiglio  regionale .  

4.  Le  attività  di  ricognizione  delle  opere  di  cui  
all’articolo  10,  commi  7  e  9,  si  svolgono  nei  termini  
previsti  per  la  stipulazione  degli  accordi  sul  
personale  di  cui  all’articolo  7.  

 Art.  7  - Accordi  per  il trasferim en to  del  
personale  

1.  Ai  fini  del  trasfe rime n to  del  personale ,  si  
provvede  alla  stipulazione  di  accordi  tra  Regione  e  
province  o  città  met ropolitan a  previs ti  dal  presen te  
capo,  previa  consul tazione  con  le  organizzazioni  
sindacali  maggiorme n t e  rappre se n t a t ive  precedu t a  
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da  informa tive  durante  il  processo  di  definizione  
degli  accordi.  Gli  accordi  sono  trasmess i  dal  
Presiden t e  della  Giunta  regionale  al  Ministe ro  
dell’interno,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  al  
decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri  26  
settemb r e  2014  (Criteri  per  l'individuazione  dei  
beni  e  delle  risorse  finanzia rie,  umane ,  strumen t a li  
e  organizza tive  connesse  con  l'esercizio  delle  
funzioni  provinciali).  

2.  Ai fini  del  trasfe rime n to ,  si  conside ra  il personale  
dipenden t e  a  tempo  indete r min a to,  appar t e n e n t e  
alla  qualifica  dirigenziale  e  alle  catego rie  del  
compar to  regioni  e  autonomie  locali,  nonché  il  
personale  a  tempo  dete rmina to  il  cui  rappor to  di  
lavoro  è  in  corso  al  momento  del  trasfe r imen to .  Si  
conside ra  altresì  il  personale  con  altre  tipologie  di  
contra t t i  di  lavoro  o  con  rappor t i  di  collaborazione  
coordina t a  e  continua t iva  stipulati  in  via  esclusiva,  
e  in  corso,  per  lo  svolgimen to  di  attività  relative  
all’esercizio  in  via  esclusiva  della  funzione  
trasfe ri ta .  

3.  La  Giunta  regionale  adot ta  un  piano  di  
riorganizzazione  della  funzione  ogget to  di  
trasfe rime n to.  Il  numero  delle  unità  di  personale  da  
trasfe ri re ,  con  le  rispet t ive  qualifiche  e  profili  
professionali,  necessa r io  per  l’esercizio  della  
funzione  trasfe r i ta ,  compres e  le  unità  necessa r i e  
all’esercizio  dei  compiti  di  cui  all’articolo  2,  comma  
2,  è  individuato  a  seguito  di  accordi  tra  le  
amminist r azioni  intere ss a t e ,  con  riferimen to  al  
personale  che  svolgeva,  in  via  esclusiva  o  
prevalen te ,  la  funzione  alla  data  di  entra t a  in  vigore  
della  l.  56/2014 .  Gli  accordi  individuano  altresì  il  
personale  di  cui  al  comma  5.  

4.  Gli  accordi  tengono  conto:  
a)  delle  variazioni  nel  frattempo  intervenu t e ;  
b)  dell’esclusione  dal  trasfe rime n to  del  

personale  adde t to  allo  svolgimento  delle  funzioni  
di  cui   all’allega to  dell’accordo  della  Conferenza  
unificata  rep.  atti  n.  106/CU  dell’11  settem br e  
2014;  

c)  dei  processi  di  riorganizzazione  dell’ente  
cedente  derivanti  dall’applicazione  delle  
disposizioni  del  capo  I  del  decre to- legge  31  
agosto  2013,  n.  101  (Disposizioni  urgen t i  per  il  
perseguim en to  di  obiettivi  di  razionalizzazione  
nelle  pubbliche  amminist r azioni),  conver t i to,  con  
modificazioni,  dalla  legge  30  ottobre  2013,  n.  125 . 
Detti  processi  di  riorganizzazione  possono  essere  
attivati  dall’ente  cedente  anche  sulla  base  di  
accordi  prelimina ri ,  volti  a  dare  attuazione  al  
piano  di  riorganizzazione  adot ta to  dalla  Giunta  
regionale;  

d)  in  conformit à  con  gli  orient am e n t i  definiti  
dalla  Presidenza  del  Consiglio  dei  minist ri,  dei  
processi  di  mobilità  in  corso  tra  pubbliche  
amminist r azioni  ai  sensi  dell’ar ticolo  1,  commi  
421  e  seguen t i ,  della  legge  23  dicembr e  2014,  n.  
190  (Legge  di  stabilità  2015).  

5.  L’individuazione  nomina tiva  del  personale  
afferen te  la  funzione  interes sa t a  al  trasfe r imen to  è  
effet tua t a  secondo  le  seguen t i  priorità ,  fino  al  

raggiungim en to  delle  unità  di  cui  al  comma  3:  
a)  il  personale  che  risulta  aver  eserci ta to  la  

funzione  alla  data  dell’ent ra t a  in  vigore  della  l.  
56/2014 ; 

b)  il  personale  che  risulta  aver  esercita to  la  
funzione  nell’anno  2014;  

c)  il  personale  che  risulta  aver  esercita to  la  
funzione  nell’anno  2013  in  via  prevalen te ;  

d)  il  rest an t e  personale  che  risulta  aver  
eserci ta to  la  funzione  nell’anno  2013.  

6.  Gli  accordi  di  cui  al  comma  1,  oltre  al  personale  
che  eserci ta  la  funzione  trasfe r i ta ,  individuano  
nomina t ivam en t e  il  personale  svolgente  compiti  di  
suppor to  tecnico,  contabile,  legale,  giuridico  o  
amminist r a t ivo,  da  trasfe ri re  alla  Regione.  

7.  Con  gli  accordi  di  cui  al  comma  1,  è  quant ifica to  
il  costo  annuo  lordo  di  ciascuna  unità  di  personale ,  
a  tempo  indete r mina to ,  individua ta  negli  accordi  
medesimi.  Per  costo  annuo  lordo  si  intende  la  
retribuzione  annua  lorda,  comprens iva  del  salario  
accesso rio,  degli  oneri  riflessi  a  carico  del  datore  di  
lavoro  per  contribu t i  obbligatori ,  dell’impos ta  
regionale  per  le  attività  produt tive  (IRAP)  e  degli  
oneri  per  il nucleo  familiare .  È  altresì  quantificato  il  
costo  lordo  di  ciascuna  unità  con  altre  tipologie  di  
contr a t t i  di  lavoro  o  con  rappor t i  di  collaborazione  
coordina t a  e  continua t iva  di  cui  al  comma  2.  

 Art.  8  - Trasferime n to  del  personale  con  
costituzione  della  relativa  dotazione  organica  

e  organizzazione  degli  uffici  regionali  

1.  Dopo  l’entra t a  in  vigore  della  legge  di  cui  
all’articolo  9,  comma  3,  si  provvede  al  trasfe rime n to  
del  personale  con  corrisponde n t i  atti  dell’ente  di  
provenienza  e  della  Regione.  Detti  provvedimen ti  
hanno  efficacia  a  decor r e r e  dalla  data  di  cui  
all’articolo  9,  comma  1.  

2.  Il  personale  a  tempo  indete r mina to  trasfe ri to  
confluisce  in  una  apposi ta  dotazione  organica  
provvisoria  fino  al  termine  dei  relativi  processi  di  
riorganizzazione  di  cui  all'ar t icolo  7,  comma  3.  

3.  Per  effetto  del  trasfe rime n to  sono  costitui ti  in  
ogni  provincia  e  nella  Città  metropolitana  di  
Firenze  uffici  territo riali  della  Regione.  

4.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  
entro  la  data  di  efficacia  dei  provvedimen t i  di  cui  al  
comma  1,  provvede,  in  via  transi tor ia ,  
all’organizzazione  degli  uffici  territo riali  della  
Regione.  La  deliberazione  individua,  anche  tra  il  
personale  trasfe ri to,  i  dipende n t i  tenuti  alla  
ricognizione  dei  beni  e  dei  rappor t i  che  devono  
essere  trasfe ri ti .  Gli  uffici  della  provincia  e  della  
città  metropolitan a  sono  tenuti  ad  assicura r e  
l’accesso  agli  atti  e  ogni  collaborazione  richiest a .  

5.  Gli  uffici  regionali  compete n t i  provvedono  agli  
adempime n t i  necessa r i  per  l’inquadr a m e n t o  del  
personale  trasfe r i to  a  tempo  indete r min a to  nei  ruoli  
della  Regione,  appar t en e n t e  alla  dirigenza  e  alle  
catego rie  del  compar to  regioni  e  autonomie  locali,  
in  conformità  a  quanto  previsto  dall’ articolo  1,  
comma  96,  lette ra  a),  della  l.  56/2014 .  La  Regione  
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subent r a  negli  altri  contra t t i  di  lavoro.  

6.  Il  personale  trasfe ri to  continua  a  opera r e  nella  
sede  dell’ente  di  provenienza  con  la  dotazione  
strumen t al e  in  esercizio,  fino  alla  definizione  dei  
rappor t i  tra  l’ente  e  la  Regione  in  merito  al  
trasfe r imen to  dei  beni  e  delle  risorse  strumen t a li;  
gli  oneri  di  gestione  restano  a  carico  dell’ente  di  
provenienza  fino  alla  data  di  subent ro  stabilita  
dall’ar ticolo  10,  comma  15.  Gli  uffici  regionali  e  gli  
uffici  dell’ente  di  provenienza  compete n t i  possono  
sottoscrivere  intese  transi tor ie  per  l’ottimizzazione  
dell’uso  delle  risorse  strumen t a li .  

7.  Disposizioni  organizza tive  della  Regione  possono  
prevede r e  il  trasfe rime n to  di  personale  di  cui  al  
comma  6,  presso  gli  uffici  regionali  con  sede  in  
Firenze,  per  quanto  necessa r io  allo  svolgimento  di  
compiti  di  progra m m azione ,  gestione  e  controllo  
che  intere ss ano  l’intero  territo rio  regionale  e  di  
suppor to  generale  di  cui  all’articolo  7,  comma  6,  
ovvero  prevede r e  l’assegn azione  di  personale  
presso  diverso  ufficio  territo riale ,  per  quanto  
necessa r io  ad  assicura r e  il  buon  funzionam e n to  di  
ogni  ufficio  terri to riale.  A  tal  fine,  fino  
all’applicazione  del  contra t to  decent r a to  di  cui  
all’articolo  1,  comma  96,  lette ra  a),  della  l.  56/2014 , 
l’eventuale  assegn azione  di  personale  presso  altre  
sedi  della  Regione  avver rà  secondo  i crite ri  stabiliti  
dalla  contr a t t azione  decent r a t a  dell’ente  o  a  fronte  
di  una  disponibilità  al  cambio  di  sede  di  
assegn azione ,  sulla  base  delle  esigenze  di  servizio  e  
delle  condizioni  personali  previste  dal  d.p.c.m.  26  
settem b r e  2014.  

8.  Ai  sensi  dell’ articolo  1,  comma  96,  lette r a  a),  
della  l.  56/2014 ,  il  personale  trasfe ri to  mantiene  la  
posizione  giuridica  ed  economica,  con  riferimen to  
alle  voci  del  tra t ta m e n to  economico  fondamen t a l e  e  
accesso rio,  in  godimento  all'at to  del  trasfe rime n to,  
nonché  l'anziani tà  di  servizio  matura t a .  

9.  I  processi  di  trasfe rimen to  del  personale  ai  sensi  
del  presen te  articolo  si  svolgono  in  osservanza  delle  
disposizioni  di  legge  e  contra t t u a li  che  stabiliscono  
le  forme  di  informazione  e  di  consultazione  delle  
organizzazioni  sindacali  sulle  dete rminazioni  
organizza tive  degli  enti  interes sa t i .  

10.  Entro  sessan ta  giorni  dal  trasfe rimen to  del  
personale ,  la  Regione  può  procede r e  ad  ulteriore  
riorganizzazione  dell’ente  con  applicazione  delle  
disposizioni  del  capo  I  del  d.l.  101/2013  conver ti to  
dalla  l.  125/2013 . 

 Art.  9  - Decorrenza  del  trasferim en to  delle  
funzioni  e  del  personale  e  effet t i  finanziari  

1.  Il  trasfe r imen to  del  personale  e  delle  funzioni  
decor r e  dal  tren te simo  giorno  successivo  alla  data  
di  ent ra t a  in  vigore  della  legge  di  cui  al  comma  3.  

2.  A  decorr e r e  dalla  data  di  trasfe rime n to  del  
personale  e  della  funzione,  spet tano  alla  Regione  le  
entra t e  extra t r ibu t a r ie  e  i  provent i  connessi  allo  
svolgimento  della  funzione  medesima,  ad  eccezione  
delle  entra t e  relative  ai  beni  patrimoniali  di  cui  
all’articolo  10,  comma  15.  L’accordo  di  cui  
all’articolo  7,  comma  1,  individua  le  fonti  delle  

entra t e  extra t r ibu t a r ie  e  dei  proventi  e  ne  
quantifica  il  relativo  getti to.  Le  somme  incassa t e  
dall’ente  cedente ,  a  valere  su  tali  fonti  di  entra t a  
dopo  la  data  del  trasfe rime n to  della  funzione,  sono  
riversa t e  alla  Regione  entro  tren ta  giorni.  Le  
somme  incassa t e  nell’esercizio  finanzia rio  nel  quale  
avviene  il  trasfe rime n to  della  funzione  sono  
ripar t i te  in  base  al  rateo  di  compete nza .  Spet t ano  
alle  province  le  riscossioni  sui  residui  attivi  iscrit ti  
nel  proprio  bilancio,  in  base  agli  accordi  di  cui  
all’articolo  10,  comma  1.  

3.  Entro  quindici  giorni  dalla  stipulazione  degli  
accordi  di  cui  all’ar ticolo  7  e  dalla  ricognizione  delle  
opere  di  cui  all’articolo  10,  commi  7  e  9,  la  Giunta  
regionale  approva  una  propost a  di  legge,  con  la  
quale  si  provvede  al  recepime n to  del  contenu to  
degli  accordi,  alla  previsione  di  entra t a  di  cui  al  
comma  2  e  alla  dete rminazione  della  spesa  per  il  
personale  trasfe r i to.  Per  la  coper tu r a  di  detta  spesa  
sono  integralme n t e  utilizzate  le  risorse  regionali  
che  risultano,  alla  data  della  legge,  ancora  
disponibili  sul  bilancio  regionale,  attinent i  ai  
trasfe rime n ti  alle  province  e  alla  città  
met ropoli tana  per  le  spese  di  personale  e  di  
funzioname n to  del  complesso  delle  funzioni  ad  esse  
già  conferite .  

4.  La  Giunta  regionale  provvede  ove  occorr a ,  con  
propria  deliberazione ,  a  disciplinare  i  procedimen ti  
in  sostituzione  delle  disposizioni  adot ta t e  dall’ente  
locale  per  lo  svolgimento  della  funzione  trasfe ri ta .  

5.  Ai  sensi  dell’ articolo  1,  comma  96,  lette ra  a),  
della  l.  56/2014 ,  i  compensi  di  produt t ività ,  la  
retribuzione  di  posizione  e  di  risulta to  e  le  
indennit à  accesso rie  del  personale  trasfe ri to  
rimangono  dete rmina t i  negli  impor ti  goduti  
anteced e n t e m e n t e  al  trasfe r imen to  e  non  possono  
essere  increme n t a t i  fino  all'applicazione  del  
contra t to  collet tivo  decent r a to  integra t ivo  
sottosc ri t to   consegue n t e m e n t e  al  primo  contra t to  
collett ivo  nazionale  di  lavoro  stipulato  dopo  la  data  
di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

6.  A  far  data  dal  trasfe r imen to  del  personale  ai  
sensi  del  comma  1,  l'ammonta r e  delle  risorse  
regionali  corrispond en t i  a  quelle  eroga te  dalle  
amminist r azioni  provinciali  nel  2014  per  le  politiche  
di  sviluppo  delle  risorse  umane  e  della  produt tività  
di  cui  ai  contra t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro  1°  
aprile  1999  (Contra t to  collett ivo  nazionale  di  lavoro  
“CCNL”  relativo  al  quadriennio  norma tivo  1998-
2001  ed  al  biennio  economico  1998- 1999  del  
personale  del  compar to  delle  Regioni  e  delle  
Autonomie  locali)  e  23  dicembr e  1999  (CCNL  
relativo  al  quadriennio  norma tivo  1998- 2001  ed  al  
biennio  economico  1998- 1999  del  personale  
dell’area  della  dirigenza  del  compar to  delle  Regioni  
e  delle  Autonomie  locali)  increme n t a  le  risorse  della  
Regione  Toscana  già  destina t e  alle  medesime  
finalità.  

7.  Le  risorse  di  cui  al  comma  6  vanno  a  costituire  
specifici  fondi,  destina ti  esclusivamen t e  al  
personale  provinciale  trasfe ri to ,  costituit i  
nell 'ambi to  dei  più  genera li  fondi  delle  risorse  
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decent r a t e  del  personale  delle  categorie  e  della  
dirigenza  della  Regione  Toscana.  

8.  Le  amminis t r azioni  cedent i  riducono  del  
medesimo  importo  complessivo  le  risorse  di  cui  al  
comma  6  di  rispet tiva  compete nza ,  presen t i  nei  
relativi  fondi.  

9.  La  spesa  relativa  al  tra t t am e n t o  economico  
complessivo  del  personale  trasfe ri to,  di  cui  
all'ar t icolo  7,  comma  7,  non  rileva  ai  fini  del  
rispet to  da  parte  della  Regione  Toscana  
dell’applicazione  dell’ articolo  1,  comma  557,  della  
legge  27  dicembre  2006,  n.  296  (Disposizioni  per  la  
formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  
Stato  “legge  finanzia r ia  2007”).  La  somma  
corrispond en t e  di  ciascuna  delle  province  
intere ss a t e  non  può  essere  conteggia t a  dalle  stesse  
ai  fini  dell'applicazione  dell' articolo  1,  comma  557,  
della  l.  296/2006 . 

10.  Con  il  trasfe rime n to  del  personale  trovano  
applicazione  le  disposizioni  dell' articolo  1,  comma  
96,  letter a  d),  della  l.  56/2014 . 

 Art.  10  - Trasferim en to  dei  beni  e  successione  
nei  rapporti  attivi  e  passivi  

1.  La  Regione  e  la  provincia  interes sa t a  o  la  città  
met ropoli tana  definiscono  mediante  accordi,  
stipula ti  ai  sensi  del  comma  13,  in  relazione  alla  
funzione  trasfe ri ta ,  i beni,  le  risorse  strumen t a li  e  i  
rappor t i  attivi  e  passivi  in  corso  da  trasfe ri re ,  
secondo  le  regole  stabilite  dal  presen te  articolo.  

2.  Sono  esclusi  dalla  successione  e  dal  relativo  
trasfe rime n to,  i  residui  attivi  e  passivi  genera t i  
prima  della  data  di  trasfe rime n to  della  funzione  e  i  
debiti  e  i  crediti  per  pres tazioni  ogge t to  di  
obbligazioni  scadute  prima  del  trasfe rimen to  
medesimo.  È  altresì  esclusa  la  successione  nei  
rappor t i  passivi  derivant i  da  fatti  e  compor t a m e n t i  
illeciti,  anche  di  natura  omissiva,  posti  in  essere  
nell 'ese rcizio  delle  funzioni  ogget to  di  
trasfe rime n to.  

3.  Sono  esclusi  dalla  successione  i procedime n t i  già  
avviati  al  momento  del  trasfe r imen to  delle  funzioni.  
Le  province  e  la  città  metropolitan a  concludono  tali  
procedimen ti ,  manten go no  la  titolarità  dei  rappor t i  
attivi  e  passivi  da  essi  genera t i ,  curano  l’eventuale  
contenzioso  e  l’esecuzione  delle  sentenze  che  ad  
essi  si  riferiscono.  

4.  Sono  altresì  esclusi  dalla  successione  la  
realizzazione  di  opere  e  interven t i  per  i  quali  alla  
data  di  trasfe r imen to  della  funzione  è  già  stato  
avviato  il  procedimen to  per  l’individuazione  del  
sogget to  affidata r io.  Le  province  e  la  città  
met ropoli tana  concludono  tali  opere  e  intervent i ,  
mantengo no  la  titolarità  dei  rappor t i  attivi  e  passivi  
da  essi  genera t i ,  curano  l’eventuale  contenzioso  e  
l’esecuzione  delle  sentenze  che  ad  essi  si  
riferiscono.  

5.  Restano  altresì  nella  titolarità  delle  province  e  
della  città  metropolitana  i  proge t ti  e  le  attività,  in  
corso  all’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  
anche  relativi  a  funzioni  diverse  da  quelle  

fondamen t a li ,  per  i  quali  sono  stati  concessi  
finanziamen ti  a  seguito  di  par tecipazione  a  bandi  
pubblici  o  per  i quali  det ti  enti  sono  stati  individua t i  
come  sogget ti  attua to r i  dallo  Stato  o  dalla  Regione.  
In  par ticola re ,  i  proge t t i  e  le  attività  connessi  
all’attuazione  di  progra m mi  comunita r i  sono  
conclusi  dalle  province  e  dalla  città  metropolitana  
nei  termini  previsti  dalla  disciplina  comunita r ia ,  ivi  
comprese  le  attività  volte  alla  conclusione  dei  
proge t t i  finanzia ti  con  i  fondi  del  progra m m a  
opera t ivo  Italia- Francia  “Marit timo”  anni  2007  – 
2013.  È  fatto  salvo  quanto  stabilito  dai  commi  7,  8,  
9  e  10,  per  le  opere  ivi indicate .  

6.  Per  la  conclusione  delle  attività  di  cui  ai  commi  
3,  4  e  5,  restano  nella  disponibili tà  dei  medesimi  
enti  le  risorse  finanzia r ie  già  assegna te  dalla  
Regione,  dallo  Stato  e  dall’Unione  europea .  Gli  enti  
locali  intere ss a t i  si  avvalgono  a  titolo  gratui to  del  
personale  trasfe r i to  alla  Regione  o  degli  uffici  
territo r iali,  secondo  le  modalità  stabilite  negli  
accordi  di  cui  all’articolo  7.  Detti  accordi  
individuano,  sulla  base  della  ricognizione  delle  
attività  che  devono  essere  svolte  e  in  relazione  al  
loro  contenu to:  

a)  le  attività  istru t to rie  o  di  suppor to  da  
compiere  in  favore  degli  uffici  degli  enti  locali  
compete n t i  all’adozione  di  provvedimen ti  finali,  e  
che  restano  imputa t e  a  ogni  effet to  agli  enti  locali  
medesimi;  

b)  i  provvedime n ti ,  gli  atti  e  le  attività  che  
devono  essere  posti  in  essere  dal  personale  
trasfe r i to  o  dall’ufficio  territo riale ,  che  operano  a  
tal  fine  funzionalmen t e  anche  come  ufficio  
dell’ente  locale,  operando  sul  relativo  bilancio.  
Detti  provvedimen t i ,  atti  e  attività  sono  adot ta ti  e  
svolti  sulla  base  della  disciplina  locale  
eventualm en t e  vigente  e  i  rappor t i  a  qualsiasi  
titolo  instau ra t i  sono  diret ta m e n t e  e  
sogget t ivam en t e  imputa ti  all’ente  locale.  Gli  oneri  
finanzia r i,  compresi  quelli  derivant i  da  
contenzioso  a  qualsiasi  titolo  insorgen te ,  sono  
esclusivame n t e  a  carico  dell’ente  locale.  

7.  Le  disposizioni  dei  commi  3,  4  e  5  non  si  
applicano  alle  opere  di  intere sse  stra tegico  di  cui  
alla  legge  regionale  1  agosto  2011,  n.  35  (Misure  di  
accele r azione  per  la  realizzazione  delle  opere  
pubbliche  di  intere ss e  strat egico  regionale  e  per  la  
realizzazione  di  opere  private),  e  ai  procedimen ti  
connessi  alla  loro  realizzazione,  limitata m e n t e  alle  
opere  individua te  nell’ambito  della  legge  di  cui  
all’articolo  9,  comma  3.  Per  tali  opere  e  
procedime n t i  la  successione  della  Regione  nella  
titolari tà  della  realizzazione  dell’opera  e  del  
procedime n to  e  nei  connessi  rappor t i  attivi  e  passivi  
decor r e  dalla  data  di  trasfe rime n to  della  funzione  o  
dagli  adempimen ti  specificati  nella  l.r.  35/2011 .  Il  
responsabile  unico  del  procedime n to  (RUP),  se  
trasfe r i to  alla  Regione  ai  sensi  dell’ar ticolo  9,  
continua  ad  esercita r e  le  sue  funzioni,  salvo  
successiva  variazione.  Diversame n t e ,  si  applicano  le  
disposizioni  vigenti  che  disciplinano  i  casi  di  
cessazione  del  RUP.  La  ricognizione  dello  sta to  di  
avanzam e n to  delle  opere  di  cui  al  presen te  comma  
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è  effet tua t a  congiunta m e n t e  dalla  Regione,  dalle  
province  e  dalla  città  metropolitana ,  e  con  specifico  
accordo  possono  essere  individua te  le  modalità  del  
trasfe r imen to .  

8.  Nei  casi  in  cui  opera,  in  deroga ,  la  successione  
nei  confronti  della  Regione  ai  sensi  del  comma  7,  
restano  fermi:  

a)  l’obbligo  dell’ente  locale  di  resti tui re  alla  
Regione  le  somme  dalla  Regione  medesima  
concesse  e  non  ancora  spese,  per  somme  non  
spese  intenden do  quelle  non  ancora  liquidat e;  

b)  l’obbligo  dell’ente  locale  di  trasfe ri re  alla  
Regione  le  proprie  risorse  derivanti  da  eventuale  
cofinanziam e n to  dell’opera  e  quelle  incassa t e  da  
altri  sogge t t i  cofinanziator i ,  e  non  ancora  spese;  

c)  l’obbligo  dell’ente  locale  di  corrisponde r e  alla  
Regione  le  risorse  per  far  fronte  ai  debiti  per  
spese  accessorie ,  scadut i  ai  sensi  del  comma  2  e  
non  ancora  paga ti .  

9.  Nelle  more  dell’approvazione  della  legge  di  cui  
all’articolo  9,  comma  3,  la  Giunta  regionale  può,  
con  propria  deliberazione ,  comunica t a  al  Consiglio  
regionale ,  individuar e  le  opere  di  intere sse  
strategico  di  cui  alla  l.r.  35/2011  già  commissar ia t e ,  
per  cui  il  trasfe rime n to  alla  compete nz a  regionale  
opera  a  par ti re  dalla  data  di  approvazione  della  
stessa  deliberazione.  Per  tali  opere,  la  Giunta  
regionale  può  prevede r e  che  il  commissa r io  
continui  a  opera re  in  nome  e  per  conto  della  
Regione,  fatta  salva  la  facoltà  del  Presiden te  della  
Giunta  regionale  di  ridete r min a r e  il  contenu to  e  la  
dura t a  dell’incarico  commissa r i ale  secondo  quanto  
previs to  dalla  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  
53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina t i  dalla  
Regione).  La  Regione  succede  nella  titolarità  della  
realizzazione  dell’opera,  nei  connessi  procedime n t i  
e  nei  relativi  rappor t i  attivi  e  passivi.  Sono  fatti  
salvi  tutti  gli  atti  posti  in  essere  dal  commissa r io  in  
nome  e  per  conto  dell’ente  originaria me n t e  
sostitui to.  Alle  suddet t e  opere  si  applica  quanto  
dispos to  dal  comma  8.  

10.  Per  le  opere  per  le  quali  le  province  e  la  città  
met ropolitana  sono  state  individua te  come  sogget ti  
attua to r i  o  enti  avvalsi  in  attuazione  delle  
disposizioni  dell’ar ticolo  1,  comma  548,  della   legge  
24  dicembre  2012,  n.  228  (Disposizioni  per  la  
formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  
Stato  “Legge  di  stabilità  2013”),  dell' articolo  10  del  
decre to- legge  24  giugno  2014,  n.  91  (Disposizioni  
urgen t i  per  il  settore  agricolo,  la  tutela  ambiental e  
e  l'efficient am e n to  energe t ico  dell'edilizia  scolast ica  
e  universi ta r ia ,  il  rilancio  e  lo  sviluppo  delle  
imprese,  il  contenimen to  dei  costi  gravant i  sulle  
tariffe  elet t riche,  nonché  per  la  definizione  
immedia t a  di  adempime n t i  derivant i  dalla  
norma tiva  europea) ,  conver ti to  con  modificazioni  
dalla  legge  11  agosto  2014,  n.  116 ,  e  dell’ articolo  5  
della  legge  24  febbraio  1992,  n.  225  (Istituzione  del  
Servizio  nazionale  della  protezione  civile)  e  che  
ricadono  nelle  funzioni  ogge t to  di  trasfe rime n to  alla  
Regione,  l’eventuale  modifica  del  sogget to  
attua to re  o  dell'ent e  avvalso  può  essere  sempre  
dispos ta  ai  sensi  della  medesima  disciplina  statale.  

Con  la  legge  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma  3,  sono  
individua te  le  opere  e  i  procedime n t i  connessi  alla  
loro  realizzazione  per  i  quali,  a  seguito  
dell’eventu al e  modifica  del  sogget to  attua to re  o  
ente  avvalso,  si  applica  la  medesima  disciplina  della  
successione  previs ta  dal  comma  7,  nonché  le  
disposizioni  di  cui  al  comma  8.  

11.  Salvi  i  casi  di  cui  al  comma  6,  le  risorse  
incassa t e  dalla  provincia  o  dalla  città  met ropolitan a  
e  non  spese  che,  per  effetto  del  trasfe rimen to  della  
funzione,  spet tano  alla  Regione,  sono  trasfe ri te  alla  
Regione  medesima.  La  Giunta  regionale ,  con  
propria  deliberazione ,  disciplina  le  modalità  di  
attuazione  del  presen te  comma.  

12.  Se  una  funzione  ogget to  di  trasfe rime n to  risulta  
essere  affidata  dalla  provincia  o  dalla  città  
met ropoli tana  ad  altri  enti  locali,  la  deliberazione  di  
cui  all’ar ticolo  6,  comma  2,  individua  il sogge t to  che  
conclude  i  procedime n t i  e  gli  intervent i  di  cui  ai  
commi  3,  4  e  5,  anche  in  difformità  dai  rappor t i  
instau ra t i .  

13.  Gli  accordi  di  cui  al  comma  1,  sono  stipulati  
entro  un  anno  dalla  data  di  trasfe rimen to  della  
funzione  e  del  personale  di  cui  all’articolo  9,  comma  
1.  Per  l'individuazione  dei  beni  mobili  e  immobili  e  
delle  risorse  strume n t a l i  da  trasfe ri re  si  osservano  i  
crite ri  di  cui  all’articolo  5  del  d.p.c.m.  26  settemb r e  
2014  e  le  norme  statali  in  mate ria .  Il  trasfe r imen to  
dei  beni  compor t a  anche  il  subent ro  nei  rappor t i  
attivi  e  passivi  ad  essi  ineren t i ,  incluse  le  rate  di  
mutuo  in  scadenza  dalla  data  del  trasfe rime n to.  La  
legge  di  cui  al  comma  16  che  recepisce  l’accordo  
relativo  al  trasfe rime n to  dei  beni  immobili  indica  
l’atto  che  costituisce  titolo  per  le  trascrizioni.  

14.  Per  le  società  e  gli  altri  enti  par tecipa t i  si  fa  
riferimen to  ai  soli  sogge t ti  che  eserci tano  in  via  
esclusiva  attività  ineren t i  la  funzione  trasfe ri ta  e  nei  
quali  la  provincia  o  la  città  metropolitana  
detengono  la  maggioranza  assoluta  delle  quote.  
Non  sono  comunqu e  sogget ti  a  suben t ro ,  a  norma  
del  d.p.c.m.  26  settemb r e  2014,  le  società  e  gli  altri  
enti  par tecipa t i  che  risultano  in  fase  di  scioglimen to  
o  di  liquidazione,  ovvero  per  i  quali  sussis tono  i  
presuppos t i  per  lo  scioglimento  o  la  messa  in  
liquidazione.  

15.  Il  trasfe r imen to  della  funzione  è  titolo  per  la  
revoca  di  finanziame n t i  concessi  dalla  Regione,  per  
i  quali  non  sussis tono  le  condizioni  di  cui  ai  commi  
3,  4  e  5.  

16.  Entro  quindici  giorni  dalla  stipulazione  degli  
accordi  di  cui  al  comma  13,  la  Giunta  regionale  
approva  una  propost a  di  legge,  con  la  quale  si  
provvede  al  recepime n to  degli  accordi  e  alla  
dete rminazione  della  spesa  per  la  successione  nei  
beni  mobili  e  immobili  e  nei  rappor t i .  Il  
trasfe rime n to  dei  beni  mobili  e  immobili  e  la  
successione  nei  rappor t i  attivi  e  passivi,  compresi  
quelli  derivant i  dal  subent ro  di  cui  al  comma  14,  
decor r e  dal  trent esimo  giorno  successivo  alla  data  
di  entra t a  in  vigore  della  legge  medesima.  

17.  Per  quanto  non  diversa m e n t e  regola to  dalla  
presen te  legge,  a  seguito  del  trasfe r imen to  delle  
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funzioni  deriva  la  successione  nei  dirit ti  e  nelle  
eventuali  relative  controve rsie .  

 Art.  11  - Disposizioni  per  specifiche  funzioni  e  
procedi m e n t i  

1.  Le  disposizioni  del  presen t e  capo  si  applicano  
anche  al  trasfe rime n to  del  personale ,  delle  risorse  e  
dei  rappor t i  di  cui  all’ articolo  28,  comma  4,  della  l.r.  
61/2014 .  Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  10  si  
applicano  per  quanto  non  previs to  dalla  stessa  l.r.  
61/2014 . 

2.  Al  fine  di  assicura r e  la  migliore  collaborazione  
tra  la  Regione  e  gli  enti  locali  e  la  continui tà  
amminist r a t iva  in  vista  del  trasfe r imen to  delle  
funzioni,  nelle  funzioni  ogget to  di  trasfe rime n to  la  
Regione  e  gli  enti  locali  intere ss a t i  possono  
stipula r e  convenzioni  ai  sensi  dell’ articolo  19  della  
l.r.  68/2011 ,  in  par ticola re  per  l’esercizio  associato  
di  funzioni  che  richiedono  il  tempes t ivo  
adegua m e n t o  alla  program m azione  comunita r ia .  
Non  è  richies to  il  parere  della  commissione  
consiliare  compete n t e .  In  dette  convenzioni  ciascun  
ente  sostiene  le  spese  relative  al  personale  che  
risulta  alle  proprie  dipende nze .  

3.  La  Giunta  regionale  predispone  e  sottopone  agli  
enti  locali,  entro  quindici  giorni  dall’entr a t a  in  
vigore  della  present e  legge,  propos te  di  esercizio  
associa to  delle  funzioni  di  formazione  professionale  
attinent i  la  progra m m azione  attua tiva  e  la  gestione  
del  progra m m a  opera tivo  regionale  (POR)  del  fondo  
sociale  europeo  (FSE)  2014  – 2020.  

4.  Per  l’attuazione  della  disposizione  di  cui  
all’articolo  24  della  legge  regionale  29  dicembr e  
2014,  n.  86  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2015),  il  
personale  di  cui  si  avvale  la  Regione  per  lo  
svolgimen to  delle  attività  tecniche  e  istrut tor ie ,  
compres a  l’attività  di  VIA,  volte  all’adozione  dei  
provvedimen ti  di  competenza  regionale ,  è  definito  
in  specifica  convenzione  da  stipula rs i  entro  tren ta  
giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge.  

 Art.  12  - Trasferim en to  di  funzioni  delle  
unioni  di  comuni  

1.  Le  funzioni  in  mater ia  di  agricoltu ra  di  cui  
all’articolo  2,  comma  1,  lette ra  a),  che,  alla  data  di  
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sono  
eserci ta t e  dalle  unioni  di  comuni,  sono  trasfe ri te  
alla  Regione,  nei  termini  stabiliti  per  il  
trasfe rime n to  delle  medesime  funzioni  dalle  
province  e  dalla  città  met ropolitan a ,  e  con  le  
modalità  di  cui  all’articolo  95  della  l.r.  68/2011 , 
salvo  quanto  previs to  dal  presen t e  articolo.  

2.  Ai  fini  del  trasfe rime n to  del  personale ,  si  
conside ra  priorita r iam e n t e  il  personale  risultan t e  
dall’ultima  comunicazione  effet tua t a  dall’unione  di  
comuni  a  norma  dell’ articolo  40  della  l.r.  68/2011 . 
La  Giunta  regionale ,  con  la  deliberazione  di  cui  
all’articolo  8,  comma  4,  provvede  alla  destinazione  
agli  uffici  territo r iali  della  Regione  del  personale  
trasfe ri to;  gli  uffici  possono  essere  articola ti  sul  
terri to rio  provinciale.  Si  applicano  le  disposizioni  di  
cui  all’articolo  8,  comma  5,  e  articolo  9,  commi  da  5  

a  10.  

3.  Per  il  trasfe rime n to  dei  beni  e  dei  rappor t i  attivi  
e  passivi  si  applicano  le  medesime  disposizioni  
previs te  dall’articolo  10  per  le  province  e  la  città  
met ropolitana .  

4.  La  Regione  procede  alla  ridete r minazione  dei  
trasfe r imen t i  alle  unioni  di  comuni  secondo  quanto  
previs to  dagli  articoli  94  e  95  della  l.r.  68/2011 , 
riducendo  detti  trasfe rime n t i  della  par te  
corrisponde n t e  alla  spesa  di  personale  trasfe ri to  o,  
in  caso  di  manca to  trasfe rimen to ,  della  quota  
indicata  nelle  cita te  disposizioni.  

 CAPO  III  - Disp o s i z i o n i  per  il  
trasf e r i m e n t o  del l e  funzi o n i  ai  co m u n i  

 Art.  13  - Disposizioni  generali  

1.  Il  presen t e  capo  disciplina  il  trasfe rime n to  delle  
funzioni  ai  comuni.  

2.  Entro  trent a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  
presen t e  legge,  il  consiglio  provinciale,  previo  
pare re  dell’assem blea  dei  sindaci,  stabilisce,  con  
propria  deliberazione ,  nel  rispe t to  della  normativa  
vigente,  le  attività  che  devono  essere  compiute  
dalla  provincia  e  dai  comuni  per  il trasfe r imen to  del  
personale ,  dei  beni  e  dei  rappor t i  e  i  tempi  entro  i  
quali  dette  attività  devono  esse  concluse.  

3.  Al  trasfe rimen to  si  provvede  mediante  accordi,  
previa  consul tazione  con  le  organizzazioni  sindacali  
maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive,  tra  provincia  e  
comuni.  Gli  accordi  sono  stipula ti  con  le  modalità  
stabilite  nella  deliberazione  di  cui  al  comma  2,  e  
sono  recepi ti  con  decre to  del  presiden t e  della  
provincia.  I  decre ti  sono  trasmess i  al  Ministe ro  
dell’inte rno,  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  di  cui  al  
d.p.c.m.  26  settem b r e  2014.  I  decre ti  sono  
pubblicati  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  
Toscana  e  costituiscono,  quanto  agli  immobili  
ogget to  di  trasfe rime n to,  titolo  per  le  trascrizioni.  

4.  Le  funzioni  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette r e  
a),  b)  e  d),  sono  trasfe r i te  ai  comuni,  che  le  
eserci tano  obbliga to riam e n t e  in  forma  associat a ,  
negli  ambiti  di  dimensione  adegua t a  di  cui  
all’allega to  A  della  l.r.  68/2011 .  Le  funzioni  di  
forestazione ,  di  cui  all’articolo  4,  lette r a  d),  si  
intendono  trasfe r i te  ai  soli  comuni  nel  cui  terri to rio  
det te  funzioni  non  sono  eserci ta t e  dalle  unioni  di  
comuni  di  cui  all’ar ticolo  12.  

5.  Fermo  restando  quanto  stabilito  al  comma  4,  le  
funzioni  di  cui  all’ar ticolo  3,  lette r a  f),  della  legge  
regionale  23  marzo  2000,  n.  42  (Testo  unico  delle  
leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo)  sono  
eserci ta t e  dai  comuni  sulla  base  degli  indirizzi  e  
secondo  le  modalità  di  coordinam e n to  definite  dalla  
norma tiva  regionale  di  settor e ,  come  modificata  ai  
sensi  dell’articolo  1,  comma  4.  

6.  Le  funzioni  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette r a  
c),  sono  trasfe ri te  al  comune  capoluogo  di  
provincia,  e  sono  da  esso  eserci ta t e  su  tutto  il  
territo r io  della  provincia  medesima.  

7.  I  comuni  capoluoghi  di  provincia  e  i  comuni  
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obbliga ti  possono,  mediante  convenzione,  stipulat a  
ai  sensi  dell’ articolo  20  della  l.r.  68/2011 ,  affidare  
alla  provincia  l’esercizio  della  funzione.  

8.  Nei  casi  previsti  dai  commi  4  e  6,  si  applicano,  in  
quanto  compatibili,  e  intende ndo  in  luogo  della  
Regione,  a  seconda  dei  casi,  i comuni  capoluoghi  o  i  
comuni  della  conferenza  di  ambito  di  dimensione  
territo r iale  adegua t a  o  dell’unione:  

a)  le  disposizioni  dell’ar ticolo  7,  ad  eccezione  
del  comma  3,  primo  periodo;  

b)  i principi  di  cui  all’ar ticolo  8,  commi  5,  8  e  9..  
Gli  accordi  di  cui  al  comma  3  disciplinano  gli  
ulteriori  aspe t ti  del  trasfe rime n to  e  
dell’organizzazione  degli  uffici;  

c)  i  principi  di  cui  all’articolo  9.  La  data  di  
decor r e nza  del  trasfe rime n to  è  stabilita  dalla  
legge  di  cui  all'ar t icolo  9,  comma  3;  

d)  i  principi  di  cui  all’ar ticolo  10,  ad  eccezione  
dei  commi  5,  6,  8  e  17.  

9.  Nel  caso  previs to  dal  comma  6,  l’accordo  
prevede  comunqu e  il  trasfe rimen to  di  personale  ai  
comuni.  

 Art.  14  - Obbligo  di  esercizio  associato  

1.  Nei  casi  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette re  a),  
b)  e  d),  la  funzione  è  eserci ta t a  mediante  
convenzione  tra  tutti  i  comuni  dell’ambito  di  
dimensione  territo riale  adegua t a  ovvero  mediante  
unione  di  comuni.  Si  applicano  le  disposizioni  
dell’ articolo  18,  comma  2  bis,  della  l.r.  68/2011 . 

2.  Per  le  funzioni  di  forestazione,  nel  caso  in  cui  
l’esercizio  associa to  deve  essere  svolto  ai  sensi  
dell’ articolo  18,  comma  2  bis,  lette ra  b),  n.  2),  della  
l.r.  68/2011 ,  l’individuazione  delle  modalità  di  
esercizio  associa to,  nella  conferenza  dei  sindaci  
dell’ambito  di  dimensione  terri to riale  adegua t a  di  
cui  all’allega to  A  alla  l.r.  68/2011 ,  spet t a  ai  soli  
sindaci  dei  comuni  cui  la  funzione  è  trasfe r i ta ,  e  la  
convenzione  di  esercizio  associato  individua  
l’organo  comune.  

 CAPO  IV  - Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  
27  dice m b r e  201 1 ,  n.  68  (Nor m e  sul  

sis t e m a  del l e  auto n o m i e  local i )  

 Art.  15  - Modifiche  all’articolo  17  della  l.r.  
68/2011  

1.  Il  comma  3  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  68/2011  è  
abroga to.  

 Art.  16  - Modifiche  all’articolo  18  della  l.r.  
68/2011  

1.  Il  comma  1  dell’ar ticolo  18  della  l.r.  68/2011  è  
sostitui to  dal  seguen te :  

“ 1.  L’esercizio  associato  di  funzioni  di  enti  locali,  
quando  riguarda ,  tra  l'alt ro,  le  mater ie  di  cui  
all’articolo  117,  terzo  e  quar to  comma,  della  
Costituzione,  si  svolge  mediante  convenzione  tra  
enti  locali  e  mediante  unione  di  comuni,  ai  sensi  
della  presen t e  legge  e  secondo  la  disciplina  del  
presen t e  titolo.  ”.  

2.  Il  comma  2  bis  dell’ar ticolo  18  della  l.r.  68/2011  
è  sostitui to  dal  seguen t e:  

“ 2  bis.  Salva  diversa  espres sa  disposizione  di  legge  
regionale:  

a)  quando  una  legge  statale  prevede  l'obbligo  da  
parte  dei  comuni  di  esercizio  associato  di  altre  
funzioni,  det to  obbligo  è  assolto  negli  ambiti  e  con  
le  modalità  previs ti  dalla  presen t e  legge;  

 b)  se  una  legge  regionale  stabilisce  che  l'esercizio  
associa to  di  funzioni  comunali  si  svolge  tra  tutti  i  
comuni  di  un  ambito  di  dimensione  terri to riale  
adegua t a  o  della  zona  dist re t to  di  cui  alla  legge  
regionale  24  febbraio  2005,  n.  40  (Disciplina  del  
servizio  sanita r io  regionale),  si  applicano  le  
seguen t i  disposizioni:  

1)  l'ese rcizio  associato  è  svolto  mediante  unione  di  
comuni,  nel  caso  in  cui  il  terri to r io  dell’ambito  di  
dimensione  terri to riale  adegua t a  o  della  zona  
distre t to  coincida  con  quello  dell'unione;  

2)  negli  altri  casi  l'ese rcizio  associato  è  svolto  
median te  convenzione  di  cui  all'ar t icolo  20.  La  
conferenza  dei  sindaci  dell’ambito  di  dimensione  
terri to riale  adegua t a  o  della  zona  distre t to  
stabilisce  le  modalità  di  esercizio  associato,  tra  
quelle  di  cui  agli  articoli  21  e  22,  individua  l'ente  
responsa bile  dell'ese rcizio  associato,  è  l'organo  
comune  di  cui  all'ar t icolo  20,  comma  1,  lette r a  c),  
delibera  gli  eventuali  atti  di  progra m m a zione  locale  
previsti  dalla  legge  regionale ,  attinen t i  all'ese r cizio  
associa to.  La  conferenza  è  composta  da  tutti  i  
sindaci  dell’ambito  di  dimensione  terri to riale  
adegua t a  o  della  zona  dist re t to  e  ad  essa  si  
applicano  le  norme  di  funzioname n to  di  cui  
all' articolo  34  della  legge  regionale  24  febbraio  
2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  
per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale).  Alla  
conferenza  dei  sindaci  par tecipano  anche  i  
presiden t i  delle  unioni  di  comuni  dell’ambito.  ”.  

 Art  17  - Abrogazione  dell'articolo  23  della  l.r.  
68/2011  

1.  L' articolo  23  della  l.r.  68/2011  è  abroga to.  

 Art.  18  - Modifiche  all’articolo  24  della  l.r.  
68/2011  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  24  della  l.r.  68/2011  è  
sostituito  dal  seguen t e :  

“ 2.  L’atto  costitut ivo  e  lo  statu to  dell’unione  sono  
approva ti  dai  consigli  dei  comuni  par tecipan t i  con  
le  procedur e  e  la  maggioranza  richiest e  per  le  
modifiche  statu t a r ie  dei  comuni.  L’unione  è  
costituita  mediante  sottoscrizione,  da  parte  dei  
sindaci  dei  comuni  associa ti,  dell’atto  costitu tivo  e  
lo  sta tu to  entra  in  vigore  decorsi  tren ta  giorni  dalla  
sua  pubblicazione  nell’albo  pretor io  del  comune  
associa to  che  per  ultimo  ha  provveduto  a  det to  
adempim en to.  La  pubblicazione  dello  sta tu to  sul  
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  è  
effet tua t a  a  cura  dell’unione  e  riport a  la  data  in  cui  
lo  statu to  è  entra to  in  vigore.  ”.  

2.  Il  comma  3  dell’articolo  24  della  l.r.  68/2011  è  
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sostituito  dal  seguen t e :  

“ 3.  Le  modifiche  statu t a r ie ,  salvo  quanto  previs to  
all’articolo  25,  comma  4,  per  le  modifiche  
ricogni tive,  sono  delibera t e  a  maggioranza  assoluta  
dei  componen ti  del  consiglio  dell’unione,  previe  
deliberazioni  conformi  dei  consigli  comunali.  La  
propos t a  di  modifica  è  adot ta t a  dalla  giunta  
dell'unione  all'unanimit à  dei  componen t i  ed  è  
trasmess a  ai  comuni;  il  comune  si  esprime,  con  
deliberazione  del  consiglio  approva ta ,  a  
maggiora nza  assoluta  dei  compone n ti ,  sul  testo  
della  propos ta  di  modifica.  La  deliberazione  del  
consiglio  comunale  adot ta t a  con  modifiche  del  testo  
o  subordina t a  a  condizioni  non  è  valida  per  il  
procedimen to  di  modifica  sta tu t a r i a .  Le  modifiche  
statu t a r ie  possono  essere  delibera t e  solo  dal  
consiglio  dell’unione  a  maggioranza  assoluta  dei  
compone n ti  quando  riguarda no  adegua m e n t i  di  
mero  recepime n to  di  disposizione  di  legge.  Le  
modifiche  statu t a r ie  entrano  in  vigore  decorsi  
trent a  giorni  dalla  loro  pubblicazione  nell’albo  
pretor io  dell’unione  di  comuni.  La  pubblicazione  
dello  statu to,  a  segui to  delle  modifiche  statu t a r i e ,  
sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  è  
effet tua t a  a  cura  dell’unione  e  riporta  la  data  in  cui  
le  modifiche  statu t a r i e  sono  entra t e  in  vigore.  Sono  
comunque  in  vigore  gli  statu ti  delle  unioni  
pubblicati  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  
Toscana  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  
comma.  ”.  

3.  Il  primo  periodo  del  comma  4  dell'ar ticolo  24  
della  l.r.  68/2011  è  sostituito  dal  seguen t e:  “  Fatte  
salve  le  unioni  già  costitui te  all’ent ra t a  in  vigore  del  
presen te  comma,  l’unione  può  essere  costituita  
esclusivamen t e  tra  comuni  del  medesimo  ambito  di  
cui  all’allega to  A,  deve  essere  costituita  da  almeno  
tre  comuni  e  deve  raggiung e r e  il limite  demogr afico  
minimo  di  10.000  abitan t i .  ”.  

 Art.  19  - Modifiche  all'articolo  25  della  l.r.  
68/2011  

 1.  Alla  fine  del  comma  4  dell'ar ticolo  25  della  l.r.  
68/2011  è  aggiunto  il seguen t e  periodo:  “  Lo  statu to  
è  pubblica to  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  
Toscana  e  riport a  gli  est remi  della  deliberazione  
della  giunta  dell’unione.  ”.  

2.  Al  comma  5  dell'ar ticolo  25  della  l.r.  68/2011  le  
parole:  “ a  disciplina  ordinaria  ” sono  soppres se .  

3.  Il  comma  7  dell'ar ticolo  25  della  l.r.  68/2011  è  
abroga to.  

 Art.  20  - Modifiche  all'articolo  27  della  l.r.  
68/2011  

1.  Al  comma  2  dell'ar ticolo  27  della  l.r.  68/2011 ,  le  
parole:  “ al  limite  di  cui  all’articolo  32,  comma  5,  
del  TUEL  “  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  al  
numero  di  consiglieri  previsti  per  un  comune  con  
popolazione  pari  a  quella  complessiva  dell’unione  ”.  

2.  Alla  fine  del  comma  3  dell'ar ticolo  27  della  l.r.  
68/2011 ,  è  aggiunto  il  seguen te  periodo:  “  I 
consiglieri  di  maggiora nza  e  i  consiglieri  di  
minoranza  eleggono  i  rappre se n t a n t i  

rispet t ivam e n t e  tra  gli  stessi  consiglieri  di  
maggioranza  e  gli  stessi  consiglieri  di  minoranza.  ”.  

 Art.  21  - Modifiche  all'articolo  45  della  
l.r.68/2011  

1.  Al  comma  4  dell'ar ticolo  45  della  l.r.  68/2011 ,  le  
parole:  “ a  disciplina  ordinaria  ” sono  soppres s e .  

 Art.  22  - Modifiche  all'articolo  50  della  l.r.  
68/2011  

1.  I  commi  7  e  9  dell' articolo  50  della  l.r.  68/2011  
sono  abroga t i .  

 Art.  23  - Modifiche  all'articolo  54  della  l.r.  
68/2011  

1.  Al  comma  1  dell'ar ticolo  54  della  l.r.  68/2011  le  
parole:  “ compreso  in  una  stessa  provincia  o  città  
met ropolitana  ”  sono  soppres se ,  e  le  parole  ”  alla  
popolazione  residente  dei  comuni  alla  data  del  31  
dicembr e  2009  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  
come  risultan t e  dai  dati  ufficiali  dell’Istitu to  
nazionale  di  statis tica  (ISTAT)  relativi  al  censimen to  
della  popolazione  2011  ”.  

2.  Alla  fine  del  comma  3  dell'ar ticolo  54  della  l.r.  
68/2011  sono  aggiunt e  le  parole:  “  ,  coerent i ,  salvo  
le  eccezioni  ivi  previste ,  con  gli  ambiti  della  zona  
dist ret to  ”.  

3.  Il  comma  4  dell'ar ticolo  54  della  l.r.  68/2011  è  
sostitui to  dal  seguen te :  

“ 4.  La  Giunta  regionale  provvede  con  propria  
deliberazione  ad  aggiorna re  l’allega to  A,  a  seguito  
delle  modifiche  appor t a t e  agli  ambiti  delle  zone  
dist ret to  ai  sensi  dell’ articolo  64,  comma  1,  della  l.r.  
40/2005 , a  condizione  che  la  modifica  non  compor ti  
l’uscita  dall'ambi to  di  dimensione  territo riale  
adegua t a  di  comuni  facenti  par te  di  unioni  di  
comuni  già  costitui te  in  coerenza  con  l'ambito  
medesimo.  La  Giunta  regionale  provvede  altresì  a  
det to  aggiorna m e n to  se  lo  richiede  un  comune  non  
facente  par te  di  unione  di  comuni  e  se  la  richiest a  è  
finalizzata  a  inserire  il  comune  nell'ambito  
corrisponde n t e  alla  zona  distre t to  di  cui  fa  par te .  ”.  

4.  I commi  5,  6  e  7  dell' articolo  54  della  l.r.  68/2011  
sono  abroga t i .  

 Art.  24  - Modifiche  all'articolo  55  della  l.r.  
68/2011  

1.  Al  comma  1  dell'ar ticolo  55  della  l.r.  68/2011 , 
dopo  le  parole:  “ fino  a  3.000  abitan ti  se  hanno  fatto  
par te  di  comunità  montan e ,  ”  sono  inserite  le  
seguen t i:  “ come  risultan ti  dai  dati  ufficiali  ISTAT  
relativi  al  censimen to  della  popolazione  2011,  ”.  

2.  Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’articolo  55  della  
l.r.  68/2011  le  parole:  “ a  disciplina  ordinaria  ” sono  
soppres se .  

3.  Le  lette re  b)  e  c)  del  comma  1  dell'ar ticolo  55  
della  l.r.  68/2011 , sono  abroga t e .  

4.  Il  comma  2  dell'ar ticolo  55  della  l.r.  68/2011  è  
sostitui to  dal  seguen te :  

“ 2.  Fermo  restando  l’obbligo  di  esercizio  associato  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a                                               Docu m e n t o  aggior n a t o  al  03/0 3 / 2 0 1 5



1a  Organi  della  Regione  l.r.  22/2015 13

delle  funzioni  fondame n t a l i  ai  sensi  della  
legislazione  statale  vigente ,  se  è  costitui ta  
un'unione  di  comuni  cui  par tecipano  comuni  
obbliga ti,   tutti  i  comuni  dell'unione  sono  tenuti  
almeno  all’esercizio,  mediante  l’unione  medesima,  
di  due  funzioni  fondame n t a l i .  ”.  

5.  Il  comma  3  dell’ar ticolo  55  della  l.r.  68/2011  è  
abroga to.  

6.  Il  comma  4  dell'ar ticolo  55  della  l.r.  68/2011  è  
sostitu to  dal  seguen t e:  

“ 4.  Se  l'unione  svolge  per  tutti  i  comuni  obbligati  
all'ese rcizio  associato  un  numero  di  funzioni  
fondamen t a li  superiore  a  quelle  svolte  per  i comuni  
non  obbligati ,  l'approvazione  degli  atti  fondame n t a l i  
dell 'ent e  e  delle  norme  per  l'organizzazione  degli  
uffici  è  sogget t a  a  maggioranze ,  stabilite  dallo  
statu to,  che  compor t ino  il voto  favorevole  anche  dei  
sindaci,  par tecipan t i  alla  votazione,  che  
rappre s e n t ino  la  maggioranza  della  popolazione  dei  
comuni  obbligati .  ”.  

7.  I  commi  5  e  6  dell' articolo  55  della  l.r.  68/2011  
sono  abroga t i .  

 Art.  25  - Sosti tu zione  dell’articolo  56  della  l.r.  
68/2011  

1.  L’articolo  56  della  l.r.  68/2011  è  sostitui to  con  il  
seguen te :  

“ Art.  56  - Disposizioni  speciali  di  settor e  

1.  L'adempime n to  all’obbligo  dell’esercizio  delle  
funzioni  fondame n t a l i  dei  comuni  in  mater ia  di  
servizi  sociali  è  assolto  negli  ambiti  e  con  le  
modalità  previs ti  dalla  legislazione  di  settore .  

2.  L'adempime n to  all’obbligo  dell’esercizio  delle  
funzioni  fondame n t a l i  dei  comuni  in  mater ia  di  
urbanis tica  è  assolto  negli  ambiti  previsti  dalla  
presen t e  legge  e  con  le  modalità  stabilite  dalla  
legislazione  regionale  di  settor e .  

3.  L'adempime n to  all’obbligo  dell’esercizio  delle  
funzioni  fondame n t a l i  dei  comuni  in  mater ia  di  
rifiuti  è  assolto  negli  ambiti  e  con  le  modalità  
stabilite  dalla  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  
69  (Istituzione  dell’autori tà  idrica  toscana  e  delle  
autori tà  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  
rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  
25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  
35/2011  e  14/2007).  

4.  L'adempime n to  dell'obbligo  di  esercizio  associato  
relativo  al  traspo r to  pubblico  in  ambito  comunale  è  
assol to  anche  nel  caso  in  cui  il  comune  abbia  
stipulato  la  convenzione  di  cui  all' articolo  85  della  
l.r.  65/2010 . ”.  

 Art.  26  - Abrogazione  del  capo  V del  titolo  III  
della  l.r.  68/2011  

1.  Il  capo  V  del  titolo  III  della  l.r.  68/2011  è  
abroga to.  

 Art.  27  - Modifiche  all’articolo  62  della  l.r.  
68/2011  

1.  Al  comma  4  dell’articolo  62  della  l.r.  68/2011 ,  le  

parole:  “ dell’elezione  degli  organi  del  comune  ” 
sono  sostitui te  con  le  seguen t i :  “  di  istituzione  del  
nuovo  comune  ”.  

2.  Dopo  il  comma  4  dell’ar ticolo  62  della  l.r.  
68/2011  è  aggiunto  il seguen t e :  

“ 4  bis.  Ferma  restando  l'applicazione  anche  nei  
confronti  del  comune  derivante  da  fusione  delle  
disposizioni  delle  leggi  regionali  di  settore  che  
disciplinano  modalità  e  termini  di  esercizio  
associa to  di  funzioni  per  la  generali tà  dei  comuni,  il  
comune  derivante  da  fusione,  che  non  supera  la  
popolazione  di  cui  all'ar t icolo  55,  comma  1,  è  
sogget to  alle  disposizioni  dell' articolo  14,  comma  
28,  del  d.l.  78/2010  conver ti to  dalla  l.  122/2010 ,  a  
decor r e r e  dal  secondo  manda to  elettorale ,  con  
esclusione  dell'obbligo  di  esercizio  associato  della  
funzione  fondamen t a l e  di  cui  allo  stesso  articolo  28,  
comma  27,  lette r a  a).  A parti re  dalla  data  in  cui  il  
Consiglio  Regionale  delibera,  ai  sensi  dell' articolo  
60  della  legge  regionale  23  novembr e  2007,  n.  62  
(Disciplina  dei  referend u m  regionali  previsti  dalla  
Costituzione  e  dallo  Statu to),  lo  svolgimen to  del  
referend u m  per  la  fusione  di  comuni  la  cui  
popolazione  complessiva  risulti  superiore  ai  limiti  di  
cui  all’articolo  55,  comma  1,  ai  comuni  stessi  non  si  
applicano  le  disposizioni  di  cui  all’ articolo  14,  
comma  28,  del  d.l.  78/2010  conver ti to  dalla  l.  
122/2010 , fino  alla  data  in  cui  il Consiglio  regionale  
assume  le  decisioni  finali  in  ordine  alla  legge  di  
fusione,  ai  sensi  dell' articolo  67,  comma  3,  della  l.r.  
62/2007 . ”.  

  Art.  28  - Modifiche  all’articolo  64  della  l.r.  
68/2011  

1.  Dopo  il  comma  1  ter  dell’articolo  64  della  l.r.  
68/2011  è  inserito  il seguen te :  

“ 1  quate r .  A  decorr e r e  dalle  fusioni  e  dalle  
incorporazioni  per  le  quali  il  referend u m  si  è  svolto  
dopo  il  30  giugno  2015,  e  fermo  restando  quanto  
stabilito  dal  comma  2,  i  cont ribu ti  di  cui  al  comma  
1:  

a)  sono  increme n t a t i  del  30  per  cento  se  il  comune  
risultan t e  dalla  fusione  o  dall'incorpor azione  ha  una  
popolazione  superiore  a  10.000  abitan ti ,  ovvero  la  
fusione  o  l’incorporazione  è  avvenuta  coinvolgendo  
almeno  quat t ro  comuni  e,  in  entram bi  i casi  almeno  
uno  dei  comuni  originari  era  obbliga to  all'ese rcizio  
associa to  delle  funzioni  fondame n t a l i;  

b)  sono  increme n t a t i  del  60  per  cento  se  il  comune  
risultan t e  dalla  fusione  o  dall'incorpor azione  ha  una  
popolazione  superiore  a  15.000  abitan ti ,  ovvero  la  
fusione  o  l'incorpo razione  è  avvenuta  coinvolgendo  
almeno  quat t ro  comuni,  e  in  entram bi  i casi  almeno  
uno  dei  comuni  originari  era  obbliga to  all'ese rcizio  
associa to  delle  funzioni  fondame n t a l i;  

c)  in  alterna t iva  a  quanto  previsto  dalle  lette re  a)  e  
b),  sono  raddoppia t i  se  la  fusione  o  l'incorporazione  
è  avvenuta  coinvolgendo  tutti  i comuni  di  un  ambito  
di  dimensione  adegua t a  di  cui  all'allega to  A.  ”.  

2.  Dopo  il  comma  1  quate r  dell'ar t icolo  64  della  l.r.  
68/2011  è  inserito  il seguen te :  

“ 1  quinques.  A  decorr e r e  dalle  fusioni  e  dalle  
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incorporazioni  per  le  quali  il  referend u m  si  è  svolto  
dopo  il  30  giugno  2016  e,  fermo  restando  quanto  
stabilito  al  comma  2,  i contribu t i  di  cui  al  comma  1  
sono  ridot ti  della  metà,  se  il comune  risultan t e  dalla  
fusione  o  dall'incorporazione  non  supera  la  
popolazione  che  compor t a  l'esonero  dall'ese rcizio  
associa to  di  funzioni  fondame n t a l i .  ”.  

 Art.  29  - Modifiche  all'articolo  67  della  l.r.  
68/2011  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  67  della  l.r.  68/2011 ,  le  
parole:  “ a  disciplina  ordinaria  ” sono  soppres se .  

 Art.  30  - Modifiche  all’articolo  82  della  l.r.  
68/2011  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  82  della  l.r.  68/2011 ,  le  
parole:  “ comma  28  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  
“ comma  27  ”.  

 Art.  31  - Modifiche  all’articolo  83  della  l.r.  
68/2011  

1.  Dopo  la  lette r a  c)  del  comma  4  bis  dell’ar ticolo  
83  della  l.r.  68/2011 , è  aggiunta  la  seguen te :  

“ c  bis)  sulla  base  di  leggi  regionali  che  hanno  
istituito  comuni  per  fusione  o incorporazione .  ”.  

2.  Dopo  il  comma  4  bis  dell’ar ticolo  83  della  l.r.  
68/2011 , è  inseri to  il seguen t e :  

“ 4  ter.  La  popolazione  di  cui  all'allega to  B,  per  i  
comuni  il  cui  territo rio  è  classificato  in  par te  
montano,  è  aggiorna t a  dal  2016  e  ogni  dieci  anni  
con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  La  Giunta  
regionale  stabilisce  le  modalità  e  i  termini  di  
acquisizione  dei  dati.  ”.  

 Art.  32  - Sostituzione  dell’articolo  90  della  l.r.  
68/2011  

1.  L’articolo  90  della  l.r.  68/2011  è  sostituito  dal  
seguen t e :  

“ Art.  90  - Contribu t i  alle  unioni  di  comuni  

1.  Le  unioni  di  comuni  accedono  ai  contribu t i  del  
presen te  articolo  a  condizione  che:  

a)  rispe t tino  i requisi ti  di  cui  all’articolo  24,  comma  
4;  

b)  eserci tino  per  tutti  i  comuni  dell’unione  almeno  
quat t ro  funzioni  fondamen t a li  di  cui  all’articolo  14,  
comma  27,  lette r e  a),  b),  d),  e),  g),  h),  i)  e  l-bis),  del  
d.l.  78/2010  conver ti to  dalla  l.  122/2010  e,  per  le  
unioni  il  cui  terri to rio  coincide  con  l’ambito  di  
dimensione  territo riale  adegua t a ,  eserci tino  almeno  
una  funzione  di  cui  all’ articolo  4,  comma  1,  della  
legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino   delle  
funzioni  provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  
2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropoli tane ,  
sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”.  
Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  
41/2005,  68/2011,  65/2014).  

2.  L'esercizio  delle  funzioni  delle  unioni  di  comuni  è  
accer t a to  sulla  base  dello  sta tu to  dell'unione.  A tal  
fine,  sono  considera t e :  

a)  le  sole  funzioni  che  sono  attribui te  all'unione  

diret t am e n t e  dallo  sta tu to;  non  sono  conside ra t e  
quelle  affidate  all'unione  median te  convenzione,  
quantunq u e  richiama te  dallo  statu to;  

b)  le  sole  funzioni  per  le  quali  lo  sta tu to  o  i  
provvedimen t i  di  attuazione  da  ques to  richiama ti  
prevedono  l’effettivo  esercizio  entro  la  data  di  avvio  
del  procedime n to  di  concessione  del  contribu to  di  
cui  al  comma  5.  

3.  I  contribu t i  non  possono  comunqu e  essere  
concessi  se  l'unione  è  in  fase  di  scioglimen to,  anche  
per  effetto  di  legge,  ovvero  se,  al  momento  della  
concessione,  è  stato  adot ta to  o  sussis tono  le  
condizioni  perché  sia  adot ta to  il  decre to  di  revoca  
di  cui  all’ar ticolo  91  o  se  l'unione  non  ha  
provveduto  agli  adempimen ti  di  bilancio  previsti  
dalla  legge.  Al fine  di  evitare  gli  effet ti  della  revoca  
nei  confronti  dei  comuni,  l'unione,  previa  
deliberazione  della  giunta ,  può  rinuncia re  ai  
contribu ti ,  motivando  sulla  intenzione  dei  comuni  di  
procede r e  allo  scioglimen to  ancorché  non  sia  sta to  
ancora  avviato  formalmen t e  il  relativo  
procedime n to .  

4.  I  contribu t i  sono  ridot ti  del  50  per  cento  se,  al  
momen to  della  concessione ,  l'unione  si  trova  nella  
situazione  di  cui  all'ar t icolo  44.  

5.  Il  10  per  cento  delle  risorse  regionali  disponibili  
è  ripar ti to  in  misura  uguale  per  ogni  unione  che  ha  
titolo  alla  concessione  del  contribu to.  

6.  Il  10  per  cento  delle  risorse  regionali  disponibili  
è  ripar t i to  in  misura  uguale  per  ogni  nuova  unione  
costitui ta  dal  1°  gennaio  2015  e  comprend e n t e  tutti  
i  comuni  di  un  ambito  di  cui  all'allega to  A.  Detta  
disposizione  si  applica  anche  alle  unioni  di  comuni  
già  costitui te  e  non  corrispond e n t i  agli  ambiti  
dell 'allega to  A. Il  contribu to  è  concesso  per  un  solo  
anno  e  ad  ogni  unione  può  essere  concesso  un  
contribu to  non  superiore  a  50.000,00  euro.  Se  le  
risorse  non  sono  sufficienti  a  garant i r e  il  contribu to  
massimo  concedibile,  ques to  è  ridot to  
proporzionalmen t e .  Le  risorse  non  assegna t e  sono  
poste  ad  increme n to  di  quelle  di  cui  al  comma  7.  

7.  Il  30  per  cento  delle  risorse  regionali  disponibili  
è  attribui to  nella  misura  stabilita  dalla  Giunta  
regionale  sulla  base  dei  seguen t i  criteri:  

a)  numero  dei  comuni  par tecipan t i  all’unione;  

b)  numero  dei  comuni  par tecipan t i  all'unione  
potenzialme n t e  beneficia ri  del  contribu to  per  i 
piccoli  comuni  con  maggior  disagio  di  cui  
all’articolo  82;  

c)  popolazione  residen te  in  terri to rio  montano  dei  
comuni  par tecipan t i  all’unione;  si  conside ra ,  per  i  
comuni  con  terri to rio  totalmen te  classificato  
montano,  la  popolazione  residente  risultan t e  dagli  
ultimi  dati  ISTAT  disponibili  al  31  dicembre ,  e,  per  i  
comuni  con  terri to rio  classificato  parzialmen t e  
montano,  la  popolazione  risultan t e  dall'allega to  B,  
compresa  quella  dei  territo ri  classificati  montani  ai  
fini  regionali;  

d)  popolazione  residente  in  territo rio  non  montano  
nei  comuni  par tecipan t i  all’unione,  come  risultan t e  
dagli  ultimi  dati  ISTAT  disponibili  al  31  dicembre ;  
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e)  estensione  del  terri to rio  montano  dei  comuni  
par tecipan t i  all’unione,  compreso  il  terri to rio  
classificato  montano  ai  fini  regionali,  come  
risultan t e  dall'allega to  B;  

f)  estensione  del  territo rio  non  montano  dei  comuni  
par tecipan t i  all’unione.  

8.  Il  10  per  cento  delle  risorse  regionali  disponibili  
è  attribui to  per  l'attivazione  nel  terri to rio  
dell 'unione  dei  servizi  di  prossimità  di  cui  
all'ar t icolo  92,  per  i  quali  lo  statu to  dell'unione  
preveda  la  compete nza  dell'unione  medesima  ad  
individua re  gli  intervent i ,  da  attua r e  da  parte  
dell 'unione  o dei  singoli  comuni.  

 9.  Il  40  per  cento  delle  risorse  regionali  disponibili  
è  att ribui to  sulla  base  di  indicatori  di  efficienza  
dell 'unione  stabiliti  dalla  Giunta  regionale .  Tra  gli  
indicatori ,  sono  comunque  presi  in  conside razione  
la  spesa  del  personale  in  relazione  alle  spese  
corren t i  e  l'efficienza  della  spesa.  

10.  Le  unioni  di  comuni  costituite  da  soli  comuni  
con  popolazione  superiore  a  10.000  abitan ti  
accedono  esclusivame n t e  ai  contribu ti  di  cui  ai  
commi  5  e  6.  

11.  Le  risorse  non  assegn a t e  per  effet to  della  
decur t azione  prevista  dall'a r t icolo  44  sono  
att ribui te  agli  altri  enti  beneficiari .  

12.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  da  
adot ta r e  entro  sei  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  
presen t e  legge,  sono  stabilite  le  modalità  per  la  
concessione  e  la  definizione  della  misura  dei  
contribu ti  del  presen te  articolo  da  concede r e  alle  
singole  unioni,  nonché  gli  adempime n t i  degli  enti  
beneficiari  in  relazione  ai  singoli  contribu t i .  La  
deliberazione  stabilisce,  altresì,  fermo  restando  
l'esercizio  diret to  delle  funzioni  fondamen t a li  da  
par te  dell'unione  negli  ambiti  di  cui  all'allega to  A, i  
criteri  per  l'accer t a m e n t o  della  condizione  di  cui  al  
comma  1,  lette r a  b),  in  relazione  alla  specificità  
delle  discipline  di  settore  sulle  funzioni  
fondamen t a li  richiama t e  dall'ar ticolo  56,  e  i  casi  in  
cui  il  requisi to  dello  svolgimen to  della  funzione  
fondamen t a l e  per  tutti  i comuni  si  considera  assolto  
nelle  situazioni  eccezionali  in  cui  l'unione  è  
compost a  anche  da  comuni  che  rient r ano  in  una  
diversa  zona  distre t to  e  la  funzione  è  svolta  per  tutti  
gli  altri  comuni  dell'allega to  A. La  Giunta  regionale ,  
previo  parere  della  commissione  consiliare  
compete n t e ,  può  modificare  le  percen tu a l i  di  cui  ai  
commi  da  5  a  9.  

13.  Le  leggi  regionali  di  settore  dispongono  sulla  
promozione  e  l'incentivazione  dell'ese rcizio  
associato  di  funzioni  non  fondame n t a l i  ed  
individuano  le  funzioni,  le  attività  e  i  servizi  che  
rient r ano  nell'ese rcizio  associa to.  

14.  Le  risorse  sta tali  trasfe ri te  alla  Regione  per  il  
sostegno  all'associazionismo,  sono  concesse  alle  
unioni  di  comuni  in  proporzione  ai  contribu ti  
complessivam en t e  att ribui ti  ai  sensi  dei  commi  5,  7  
e  9.  

15.  I  contribu t i  di  cui  ai  commi  5,  6,  7  e  9,  non  
hanno  destinazione  vincolata  e  sono  utilizzati  
nell'ambito  delle  scelte  di  bilancio  dell'unione.  ”.  

 Art.  33  - Modifiche  all’articolo  91  della  l.r.  
68/2011  

1.  Al  comma  1  dell'ar ticolo  91  della  l.r.  68/2011  le  
parole:  “ lette r a  c),  ” sono  soppres se .  

2.  Il  comma  9  dell’articolo  91  della  l.r.  68/2011  è  
sostituito  dal  seguen t e :  

“ 9.  Se  è  stato  adot ta to  il  decre to  di  revoca  ai  sensi  
del  comma  6,  l’unione  di  comuni  può  essere  
riammess a  ai  contribu ti  se,  prima  della  scadenza  
del  termine  di  avvio  del  procedimen to  di  
concessione  dei  contribu ti ,  si  verifica  uno  dei  
seguen t i  casi:  

a)  sussis tono  nuovamen t e  le  condizioni  di  cui  al  
l’articolo  90,  comma  1,  lette r a  b),  non  conside ran d o  
le  funzioni  per  le  quali  è  sta to  adot ta to  il  decre to  di  
revoca  dei  contribu t i;  

b)  l’unione  di  comuni  ha  richies to  una  nuova  
verifica  di  effet tività  di  una  o  più  funzioni  il  cui  
manca to  esercizio  ha  dete rmina to  l’adozione  del  
decre to  di  revoca  dei  contribu t i  e  l’esito  della  
verifica  ha  accer t a to  l’effet tivo  esercizio  associa to.  
”.  

3.  Dopo  il  comma  9  dell’ar ticolo  91  della  l.r.  
68/2011 , è  inseri to  il seguen t e :  

“ 9  bis.  Il  cont ribu to  è  altresì  revoca to  se,  alla  data  
di  avvio  del  procedime n to  per  la  concessione  del  
contribu to  successivo,  è  sta to  avviato  il  
procedimen to  di  scioglimento  dell’unione  di  
comuni.  La  revoca  del  contribu to  è  effet tua t a  verso  
i  comuni  facenti  parte  l’unione  di  comuni  secondo  i  
crite ri  stabiliti  dallo  sta tu to  per  l’att ribuzione  da  
parte  dei  comuni  delle  risorse  finanzia r ie  per  il  
funzioname n to ,  e  in  assenza  in  proporzione  alla  
popolazione,  come  risultan t e  dai  dati  ufficiali  ISTAT  
relativi  al  censimen to  della  popolazione  2011.  ”.  

4.  Il  comma  11  dell’ar ticolo  91  della  l.r.  68/2011  è  
abroga to.  

  Art.  34  - Modifiche  all’articolo  92  della  l.r.  
68/2011  

1.  Il  comma  7  dell’articolo  92  della  l.r.  68/2011  è  
sostituito  dal  seguen t e :  

“ 7.  L'unione  è  tenuta  a  presen ta r e  una  relazione  
sulle  iniziative  intrap re s e  e  sui  risulta ti  raggiunt i ,  
sulla  base  di  uno  schema  approva to  dalla  strut tu r a  
regionale  compete n t e .  Dopo  il  primo  contribu to,  i  
successivi  sono  concedibili  solo  se  l'unione  ha  
trasmesso  la  relazione  dalla  quale  risulta  che  le  
risorse  concesse  l'anno  preceden t e  sono  state  
impegna t e  almeno  per  il  75  per  cento,  con  
esclusione  delle  spese  per  il  personale  dipenden te  
degli  enti  attua to r i .  ”.  

 Art.  35  - Modifiche  all’articolo  99  della  l.r.  
68/2011  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  99  della  l.r.  68/2011  è  
abroga to.  

 Art.  36  - Modifiche  all’articolo  111  della  l.r.  
68/2011  
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1.  La  rubrica  dell’ articolo  111  della  l.r.  68/2011  è  
sostituita  dalla  seguen t e :  “ Decorrenze ,  efficacia  di  
disposizioni  abroga te ,  altre  disposizioni  speciali  e  
transi torie  ”.  

2.  Dopo  il  comma  7  ter  dell’ar ticolo  111  della  l.r.  
68/2011  è  aggiunto  il seguen t e :  

“ 7  quate r .  Nell'anno  2015  il  numero  di  funzioni  
fondame n t a l i  di  cui  all'ar t icolo  90,  comma  1,  lette r a  
b),  necessa r io  per  l'accesso  ai  contribu t i  
dell'a r t icolo  medesimo,  è  fissato  in  almeno  due,  e  
non  si  considera  l’esercizio  di  almeno  una  funzione  
di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  della  l.r.  22/2015 ; 
nell’anno  2016  il  numero  di  funzioni  fondame n t a l i  è  
fissato  in  almeno  tre.  ”.  

3.  Dopo  il  comma  7  quate r  dell’ar ticolo  111  della  
l.r.  68/2011  è  aggiunto  il seguen te :  

“ 7  quinquies .  Per  consent i r e  il  progres sivo  
adegua m e n t o  dell’esercizio  associa to  negli  ambiti  di  
cui  all’allega to  A,  fino  alla  data  del  31  dicembr e  
2016,  il  comune  obbligato  all’esercizio  associato  
delle  funzioni  fondamen t a li  può  continua r e  a  
eserci ta r le  mediante  la  convenzione  che  risulta  
stipula ta  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  
comma,  anche  in  aggregazione  con  comuni  non  
ricompres i  nell’ambito  di  appar t en e nz a  del  comune  
medesimo,  purché  l’aggreg azione  raggiung a  le  
dimensioni  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  
dell’ar ticolo  55.  Se  il  comune,  ai  fini  
dell’adegu a m e n t o  di  un  dete rmina to  esercizio  
associa to  all’ambito  di  appar t e n e nz a ,  stipula  un  
nuovo  atto  associativo  con  i comuni  di  det to  ambito,  
la  cessazione  dal  preceden t e  esercizio  associato  si  
dete rmina  di  dirit to  dopo  sei  mesi  dalla  stipula  del  
nuovo  atto  associativo  e  l’efficacia  di  quest’ultimo  
decorr e  dalla  stessa  data ,  ferma  restando  la  
decor r enza  più  breve  prevista  dall’at to  associativo  
precede n t e  per  il  recesso;  salvo  diverso  accordo  
con  i  comuni  partecipan t i  alla  convenzione  cessa t a ,  
il  comune  resta  obbligato  per  le  obbligazioni  
assunt e  e  per  le  spese  delibera t e  prima  della  
cessazione.  Le  disposizioni  deroga to rie  del  presen t e  
comma  non  si  applicano  nei  casi  di  cui  all’articolo  
56,  per  i quali  resta  ferma  l’osservanza  degli  ambiti  
e  delle  forme  associa tive  previs ti  dalle  norme  ivi  
richiama te .  ”.  

4.  Dopo  il comma  7  quinquies  dell’articolo  111  della  
l.r.  68/2011  è  aggiunto  il seguen te :  

“ 7  sexies.  Quando  l'ambito  di  dimensione  
terri to riale  adegua t a  di  cui  all'allega to  A,  è  
modificato  ai  sensi  dell'ar t icolo  54,  comma  4,  il  
comune  procede  all'adegu a m e n to  dell'ese rcizio  
associa to  entro  sei  mesi  dalla  modifica  dell'ambi to.  
Si  applicano  le  disposizioni  del  comma  7  quinquies ,  
secondo  periodo.  ”.  

 Art.  37  - Sosti tu zione  degli  allegati  della  l.r.  
68/2011  

1.  L’allegato  A  alla  l.r.  68/2011  è  sostitui to  
dall’allega to  C alla  present e  legge.  

2.  L’allegato  B  alla  l.r.  68/2011  è  sostituito  
dall’allega to  D alla  presen te  legge.  

 CAPO  V - Modi f i c h e  alle  leg g i  reg io n a l i  
32/2 0 0 2 ,  67/2 0 0 3 ,  41/2 0 0 5 ,  65/2 0 1 4  

 Art.  38  - Modifiche  all’articolo  31  della  l.r.  
32/2002  

1.  Dopo  il  comma  5  dell’ar ticolo  31  della  legge  
regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  
norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di  
educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  
professionale  e  lavoro),  è  inseri to  il seguen t e :  

“ 5  bis.  In  mater ia  di  formazione  professionale ,  gli  
atti  di  indirizzo  e  di  progra m m a zione  strat egica  
regionale  sono  adot ta ti  previa  acquisizione  del  
pare re  della  Città  metropolitana  di  Firenze,  la  quale  
si  esprime  entro  trent a  giorni  dalla  comunicazione  
sugli  indirizzi  che  attengono  le  azioni  e  gli  
interven t i  da  svolgersi  nel  terri to rio  della  città  
medesima.  Decorso  inutilmen te  il  termine ,  la  
Regione  adot ta  l’atto  di  propria  compete nza .  ”.  

 Art.  39  - Modifiche  all'articolo  25  della  l.r.  
67/2003  

1.  Il  comma  5  dell'ar ticolo  25  della  legge  regionale  
29  dicembre  2003,  n.  67  (Ordiname n to  del  sistema  
regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  
relativa  attività),  è  sostitui to  dal  seguen te :  

“ 5.  Alle  opere  idrauliche  ed  idrogeologiche  
certificate  di  estrem a  urgenza  si  applica  l' articolo  
12  quinquies ,  comma  7,  della  l.r.  91/1998 . ”.  

 Art.  40  - Modifiche  all'articolo  40  della  l.r.  
41/2005  

1.  Il  comma  4  octies  dell’ar ticolo  40  della  legge  
regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  
integra to  di  intervent i  e  servizi  per  la  tutela  dei  
diri t ti  di  cittadinanza  sociale),  è  abroga to.  

 Art.  41  - Modifiche  all’articolo  25  della  l.r.  
65/2014  

1.  Al comma  1  dell’articolo  25  della  legge  regionale  
10  novembre  2014,  n.  65  (Norme  per  il  governo  del  
territo r io),  dopo  le  parole:  “  letter a  b  ”  sono  
aggiunte  le  seguen t i:  “  e  articolo  91,  comma  7,  
letter a  b)  ”.  

 Art.  42  - Inserimen to  dell’articolo  88  bis  nella  
l.r.  65/2014  

1.  Dopo  l’articolo  88  della  l.r.  65/2014 ,  è  inseri to  il 
seguen te :  

“ Art.  88  bis  -  Disposizioni  par ticola r i  per  
l’approvazione  del  piano  di  indirizzo  terri to riale  

1.  La  propos t a  del  PIT  e  le  eventuali  propos te  di  
varian te  a  detto  piano  sono  adot ta t e  dalla  Regione  
previa  acquisizione  del  parere  della  Città  
met ropolitana  di  Firenze,  che  si  esprime  entro  
tren ta  giorni  dalla  comunicazione  sui  profili  che  
riguard a no  il  terri to r io  della  città  medesima.  
Decorso  inutilmen te  il  termine ,  la  Regione  procede  
all’adozione  della  propos ta .  ”.  

 Art.  43  - Inserimen to  dell’articolo  91  bis  nella  
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l.r.  65/2014  

1.  Dopo  l’articolo  91  della  l.r.  65/2014 ,  è  inseri to  il 
seguen te :  

“ Art.  91  bis  - Piani  stru t tu r a li  approva t i  dalla  città  
met ropolitana  in  luogo  dei  comuni.  Diret tive  ai  
comuni  per  i piani  opera t ivi  

1.  La  città  met ropolitan a  può  approvare ,  in  luogo  
dei  comuni  o  di  par te  di  essi,  il  piano  stru t tu r a le ,  a  
seguito  di  convenzione  di  cui  all’ articolo  20  della  l.r.  
68/2011  con  i  comuni  intere ss a t i  o  per  espres sa  
previsione  statu t a r i a  attribu t iva  di  det to  potere ,  
fermo  restando  che  il  piano  territo riale  della  città  
met ropolitana  è  lo  strumen to  di  pianificazione  
territo r iale  al  quale  si  conforma no  le  politiche  della  
stessa  città  metropolitana ,  nonché  i  piani  e  i  
progra m mi  di  settore  e  gli  strume n t i  della  
pianificazione  territo riale  e  urbanis tica  comunale.  
Per  la  redazione  dei  piani  strut tu r al i  dei  comuni  la  
città  metropolitan a  accede  ai  finanziame n t i  
regionali  di  cui  all’articolo  23,  comma  15.  

2.  Ove  previs to  dallo  statu to,  la  città  metropolitan a  
può  approvare  diret t ive  ai  comuni  per  i  piani  
opera t ivi  di  loro  competenza  di  cui  all’ar ticolo  95.  ”.  

 CAPO  VI  - Nor m e  trans i t o r i e  e  final i  

 Art.  44  - Norma  transitoria  

 1.  Fino  alla  data  di  effettivo  trasfe rime n to  delle  
funzioni,  prevista  dalla  presen te  legge,  le  province  
e  la  città  met ropolitan a  continuano  ad  esercita r e  le  
funzioni  di  compete nza  a  norma  dell’ articolo  1,  
comma  89,  della  l.  56/2014 . 

2.  Fino  all’esercizio  in  forma  associa ta  delle  
funzioni  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  4,  le  funzioni  
medesime  continuano  ad  essere  svolte  dalle  
province.  

 Art.  45  - Entrata  in  vigore  

1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  
successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  
ufficiale  della  Regione  Toscana .  

 Allegato  A – Leggi  regionali  che  disciplinano  le  
funzioni  ogge t to  di  trasfe r imen to  alla  Regione  ai  
sensi  dell 'ar t icolo  2.  

 Allegato  B  – Leggi  regionali  che  disciplinano  le  
funzioni  ogget to  di  trasferim en to  ai  comuni  e  alla  
città  metropolitana  ai  sensi  degli  articoli  4  e  5.  

 Allegato  C  – Sostituzione  dell'Allega to  A della  l.r.  
68/2011.  

 Allegato  D  –  Sostituzione  dell'Allegato  B  della  
68/2011.  

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Leggi  regionali  che  disciplinano  
le  funzioni  ogge t to  di  trasfe rimen to  alla  Regione  ai  
sensi  dell 'ar t icolo  2.  

All2  – Allegato  B – Leggi  regionali  che  disciplinano  
le  funzioni  ogge t to  di  trasfe rimen to  ai  comuni  e  alla  

città  metropolitana  ai  sensi  degli  articoli  4  e  5.  
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